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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
(Provenienza degli allievi, livelli di preparazione, curricolo scolastico pregresso, livelli di prepa-
razione, esiti delle prove d’ingresso e delle osservazioni d’inizio anno, continuità/discontinuità 
del gruppo docente, …) 

La classe è composta da 24 alunni,6 maschi e 18 femmine di cui una DSA e 4 nuovi inserimen-
ti e 2 studenti di alto livello. 
Gli studenti ammessi dalla terza  sono stati 10 a giugno di cui 1 con aiuto  e 10 dopo la so-
spensione di giudizio di cui 9 con aiuto. 
Dal punto di vista cognitivo, sulla base delle prime osservazioni, la classe si presenta medio-
bassa con poche punte alte. 
Dal punto di vista delle capacità comportamentali risulta ancora poco contenuta e fatica ad au-
tocontrollarsi, salvo pochi elementi partecipi, collaborativi e corretti. 
Le capacità di autoregolazione, nel complesso, sono medio-basse. 
2.  RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 

2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, CULTURALE 
E PROFESSIONALE (PECUP) 
(Riportare i risultati di apprendimento riferiti al profilo educativo, culturale e professionale 
individuati dal Dipartimento Disciplinare -allegato A DPR 88/2010- adattati alla situazione della 
classe e alla programmazione annuale del Consiglio di Classe) 

2.2 RISULTATI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – FORMATIVO 
(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida passaggio 
nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento Disciplinare, come disci-
plina di riferimento e disciplina concorrente, adattati alla situazione della classe e alla pro-
grammazione annuale del CDC) 

Finalità generali: 
L’insegnamento del diritto si propone in primo luogo di ampliare la cultura generale dei discenti 
attraverso l’acquisizione dei principi che reggono gli istituti basilari della vita sociale ed econo-
mica italiana e, inoltre, di far conoscere la struttura dello Stato al fine di maturare un profondo 

Risultat i  di  apprendimento relat ivi  al  pecup

Padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza 
nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio

Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a 
situazioni professionali.

Orientarsi nella normativa pubblicistica, civilistica e fiscale

Analizzare la realtà e i fatti concreti della vita quotidiana ed elaborare generalizzazioni 
che aiutino a spiegare i comportamenti individuali e collettivi in chiave economica
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senso civico. La formazione di “cittadini” resta sempre un obiettivo ambizioso per la nostra di-
sciplina. 
In merito all’introduzione della disciplina “Educazione Civica” tutte le attività trasversali pro-
grammate dagli altri docenti (italiano, storia, geografia, scienze, ecc…), dal gruppo di Cittadi-
nanza attiva e dal dipartimento di diritto, rientreranno nelle 33 ore previste dalla legge. 

2.3 ABILITA’ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

Competenze da acquisire al termine del percorso 
quinquennale

Codice  
(matrice competenze)

Disciplina 
riferimento

Disciplina 
concorrente

individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di 
team-working più appropriati per intervenire nei contesti 
organizzativi e professionali di riferimento.   SE1

C

Redigere relazioni tecniche e documentare le attività indi-
viduali e di gruppo relative a situazioni professionali. SE2 C

Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di 
studio, ricerca e approfondimento disciplinare.  SE9 R

Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della 
gestione per progetti.    SE10 C

Riconoscere ed interpretare le tendenze dei mercati locali, 
nazionali e globali anche per coglierne le ripercussioni nel 
contesto turistico.  T4

C

Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civili-
stica, fiscale con particolare riferimento a quella del setto-
re turistico.  T7

C

Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi di 
gestione e flussi informativi.  T8 C

Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e col-
laborare alla gestione del personale dell‘impresa turistica.  
T12

C

Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni 
tecniche per la vita sociale e culturale con particolare at-
tenzione alla sicurezza dei luoghi di vita e di lavoro, alla 
tutela della persona, dell’ambiente e del territorio.  T15

R
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(Riportare le determinazioni dal Dipart imento di Materia) 

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO CURRICOLARE 
(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento) 

Le U.A. previste sono quelle della programmazione di dipartimento. 

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, APPROFONDIMENTO 
(es. In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la classe, organiz-
zazione di gruppi di allievi per livello per attività in classe, correzione di esercizi specifici da 
svolgere autonomamente a casa - In orario pomeridiano secondo le modalità stabilite dal 
Collegio dei Docenti) 

RECUPERO E SOSTEGNO 
Si precisa innanzitutto che gli studenti saranno sempre invitati ad esprimere le loro difficoltà 
senza nessun timore e, inoltre, dalle interrogazioni formative scaturiranno certamente 
suggerimenti circa le difficoltà e l'esigenza di soffermarsi su alcuni punti del programma. 
È prevista, se ritenuto utile dal Docente, l’effettuazione del recupero in itinere durante le ore 
curriculari. 
Si solleciterà l’utilizzo degli schemi riassuntivi presenti nel libro di testo. 

POTENZIAMENTO E APPROFONDIMENTO 
Onde riuscire a valorizzare anche gli alunni particolarmente dotati si cercherà nello 
svolgimento dei dibattiti in classe di far emergere la loro personalità. 
Si suggeriranno letture ed approfondimenti sui temi trattati e si incentiverà l’uso continuo ed 
approfondito delle fonti originali. 
Si cercherà anche di invitarli a proporre interventi affinché diventino trainanti per il gruppo 
classe. 

ABILITÀ CONOSCENZE

           
CL
A
SS
I 
te
rz
e

• Saper cap i re i l  testo in  
adoz ione.  
•  Sapers i  espr imere 
corret tamente in  i ta l iano 
scr i t to  e  ora le  
•  Anal is i  corret ta ma 
l imi tata ag l i  aspett i  
fondamenta l i  e  s intes i  
e lementare.  
•  L’espos iz ione adeguata,  
uso d i  l inguaggio spec i f i co 
fondamenta le,  
appl icaz ione schemat ica 
de l le  conoscenze min ime.

• Per  i  contenut i  s i  r i t iene d i  
cons iderare tut t i  que l l i  
r iportat i  e  prev is t i  ne l la  
programmazione sot to 
r iportata.  

•  Le conoscenze essenz ia l i  de i  
contenut i  min imi ,  con l iev i  
error i  cos ì  come ne l  r i spetto 
de l la  tabe l la  d i  va lutaz ione.  
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5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 
(Attività deliberate dal Consiglio di Classe che vedono il coinvolgimento specifico della disci-
plina) 

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI DISCIPLI-
NARI 

7. ATTIVITA’ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO – DIDATTICI (PUNTO 3 DELLA 
PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

Come tutti i Docenti della classe ci si impegnerà nel raggiungimento degli obiettivi declinati nel 
punto 3 del piano didattico del CdC. 

8. METODOLOGIA 
(Breve descrizione della metodologia utilizzata nello svolgimento delle Unità di Apprendimento 
es. lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; lavoro di gruppo, individualizzato, 
personalizzato; simulazioni e role playing; modalità del recupero: in itinere, corso, help; …) 

Riguardo alla metodologia si procederà principalmente con lezioni nelle quali gli argomenti 

Attività Breve descriz ione Periodo 

Att ività Breve descriz ione/Discipl ine 
coinvolte Periodo 

Att ività Breve descriz ione/Discipl ine 
coinvolte Periodo 

M.4.20 pag. 6 di 6 Rev.04 del 04/10/22



  Istituto Tecnico Commerciale e Turistico Statale 

Vittorio Emanuele II di Bergamo 
 Curricolo Individuale di Materia 

Triennio 
saranno presentati con riguardo alla maturità degli allievi per suscitare il loro interesse ai temi 
proposti. 
Ciò sarà facilitato dal contatto frequente con la realtà, analizzando l’attualità attraverso  i 
giornali, i mass-media e il vissuto quotidiano degli alunni.  
Così come richiesto dal nostro “PTOF” si cercherà di partire, ove possibile, dal problema per poi 
giungere alle conclusioni che potranno essere diverse e a volte contestabili.  
Si renderanno, altresì, necessari i richiami e i collegamenti con altre discipline. 
Si cercherà di sviluppare il dibattito sui temi di interesse sociale – che verranno, di volta in 
volta, proposti dall’insegnante o dagli studenti – per sviluppare il loro senso critico. 

9. MATERIALI E STRUMENTI  
(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite didattiche e attività 
integrative, interventi di esperti, …) 

• Libro di testo, Costituzione, Codice civile, Leggi. 
• Internet, video, giornali e riviste. 

9.1 UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM) 

... 

10. VERIFICHE  
(Si riassumono per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità di 
Apprendimento per ogni periodo didattico) 

Nel corso dell’anno verranno utilizzate, a seconda del momento e delle necessità, le seguenti 
verifiche: 

• verifiche intermedie (formative) nel corso delle lezioni per valutare il processo di 
apprendimento e, in certi casi, permettere la ripetizione di alcuni concetti chiave o di 
fermarsi per chiarimenti; 

• verifiche sommative consistenti in: 
• interrogazioni orali in grado di evidenziare, oltre ai contenuti, anche le capacità 

espressive, il linguaggio tecnico, le capacità di sintesi e di rielaborazione 
personale degli argomenti; 

• oppure verifiche scritte strutturate o semi-strutturate. 

Si prevedono, per ogni periodo, almeno due verifiche (orali e/o scritte). 

11. CRITERI DI VALUTAZIONE 
(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento disciplinare, cui si 
possono riferire) 

Testo in adozione DIRITTO E LEGISLAZIONE TURISTICA 
5aED. UNICO 

Classi 5e

Autore RONCHETTI PAOLO

Edizioni ZANICHELLI
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La valutazione finale e la definizione della proposta di voto del docente al Consiglio di Classe 
terranno conto: 

• del livello di partenza; 
• dell’andamento del profitto e dell’evoluzione nel tempo 
• della preparazione dell’allievo; 
• del profitto complessivo desunto: 

� dalle valutazioni di tipo formativo in itinere; 
� dalle valutazioni di tipo sommativo ottenute nelle prove orali e scritte 
� dalle valutazioni di compiti complessi, progetti e prodotti personali realizzati 
dagli studenti; 

• della partecipazione; 
• dell’impegno; 
• delle strategie adottate dallo studente nel proprio metodo di studio. 

Si condivide la tabella di valutazione approvata dal Collegio Docenti per il biennio. 
Ogni strumento di verifica misurerà le diverse abilità raggiunte dagli allievi.  
Riguardo ai criteri di valutazione sarà data la massima importanza allo studio ragionato e 
saranno tenuti in debita considerazione la partecipazione alle lezioni, la proprietà di linguaggio, 
la rielaborazione degli argomenti e la continuità nello studio. 

12.ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI MATERIA E IL PIANO 
DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI CON CERTIFICAZIONE) 

Gli obiettivi disciplinari sono i medesimi per tutti gli studenti della classe. 
Nei piani personalizzati sono indicate le metodologie, le facilitazioni e le riduzioni previste per 
gli alunni con certificazione. 

Bergamo, 3 novembre 2022                                                             Il Docente 
                           Maria Antonia Pinna

N. TITOLO DELL’ALLEGATO
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 1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
 (Provenienza  degli  allievi,  livelli  di  preparazione,  curricolo  scolastico  pregresso, 
 livelli  di  preparazione,  esiti  delle  prove  d’ingresso  e  delle  osservazioni  d’inizio 
 anno, continuità/discontinuità del gruppo docente, …) 

 2.  RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 

 2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, 
 CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP) 
 (  Riportare  i  risultati  di  apprendimento  riferiti  al  profilo  educativo,  culturale  e 
 professionale  individuati  dal  Dipartimento  Disciplinare  -allegato  A  DPR 
 88/2010-  adattati  alla  situazione  della  classe  e  alla  programmazione  annuale 
 del Consiglio di Classe) 

 Risultati di apprendimento relativi al pecup 

 1 
 Usare  reti  e  strumenti  informatici  nello  studio  e  negli  approfondimenti 
 (SE9 – 
 Arte come disciplina concorrente) 

 2 
 Identificare  e  applicare  le  metodologie  e  le  tecniche  per  la  gestione 
 dei progetti 
 (SE10 – arte come disciplina concorrente) 

 3 
 Analizzare  il  territorio  in  collegamento  con  il  patrimonio  culturale 
 avendo come 
 finalità lo sviluppo del turismo 

 4  Progettare documentare e presentare servizi e prodotti turistici 

 5  Leggere  in  modo  diacronico  i  cambiamenti  attraverso  il  confronto  tra 
 epoche e culture diverse 

 2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 
 FORMATIVO 

 (Riportare  le  competenze  di  base  –  Allegato  1  DPR  n.139/2007  e  Linee 
 Guida  passaggio  nuovo  ordinamento  DPR  88/2010  -  individuate  dal 
 Dipartimento  Disciplinare,  come  disciplina  di  riferimento  e  disciplina 
 concorrente,  adattati  alla  situazione  della  classe  e  alla  programmazione 
 annuale del CDC) 

 Competenze di base a conclusione dell’obbligo di 
 istruzione 

 Codice (matrice competenze) 
 Disciplina 

 riferimento 
 Disciplina 

 concorrente 

 Operare nella gestione e produzione di 
 servizi/prodotti turistici. 

 T1 
 Arte e 

 territorio, 
 Italiano 
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 Geografia 
 turistica, 
 Spagnolo, 
 Francese, 
 Inglese 

 Riconoscere e interpretare i cambiamenti 
 dei sistemi economici nella dimensione 
 diacronica attraverso il confronto fra 
 epoche 
 e nella dimensione sincronica attraverso il 
 confronto tra aree geografiche e culturali 
 diverse. 

 T6 

 Geografia 
 Turistica 
 Arte e 

 territorio 

 Italiano 
 Inglese 
 Storia 

 Matematica 
 Religione 
 Francese 

 Analizzare l’immagine del territorio, sia per 
 riconoscere la specificità del suo patrimonio 
 culturale, sia per individuare strategie di 
 sviluppo del turismo integrato e sostenibile. 

 T14 
 Geografia 
 Turistica 
 Arte e 

 territorio 

 Spagnolo 
 Francese 
 Inglese 
 Italiano 

 Utilizzare le idee generali sottese alle varie 
 culture prese in esame, 
 ricollegandole alla cronologia storica, ai 
 documenti della produzione artistica e ai 
 luoghi di riferimento. 

 T16 
 Arte e 

 territorio 

 Inglese 
 Italiano 

 Riconoscere, attraverso un&#39;analisi formale e 
 stilistica di documenti artistici relativi a 
 Pittura, Scultura, Architettura e Urbanistica, 
 i caratteri storico/artistico/geografico dei 
 vari centri di produzione, nonché le 
 relazioni che li connettono. 

 T17 
 Arte e 

 territorio 

 Inglese 
 Italiano 

 2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

 Si fa riferimento alla programmazione di Dipartimento del Triennio per la Materia di 
 Arte e Territorio (M.4.18). 

 3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
 3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
 CURRICOLARE 

 Le U.A. non si discostano dalla programmazione di Dipartimento. 

 Unità apprendimento n. 
 Titolo 

 PERIODO/DURATA (1)  METODOLOGIA (2)  STRUMENTI (3)  VERIFICHE (4) 
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 Competenze  (5) 
 Abilità  Conoscenze  Disciplina 

 riferimento  concorrente 

 Motivazione della modifica rispetto alla programmazione di 
 dipartimento 

 (Ripetere lo schema per ogni modulo) 

 (1)  Indicare  il  numero  di  ore  complessive  e/o  il  mese/i  in  cui  viene  svolto  il 
 modulo/unità di apprendimento; 
 (2)  (es.  lezione  frontale,  dialogata,  cooperativa,  problem  solving;  lavoro  di 
 gruppo,  individualizzato,  personalizzato;  simulazioni  e  role  playing  ;  attività  di 
 laboratorio ecc.  ) 
 (3)  (libri di testo, appunti, dispense, computer,  videoproiezione, ecc) 
 (4)  (orali,  scritte,  test  lavoro  domestico,  questionari,  trattazioni  sintetiche, 
 ecc.; 
 (5)  Indicare il codice delle Competenze. 

 4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
 APPROFONDIMENTO 
 (es.  In  itinere  -  ripresa  degli  argomenti  con  diversa  spiegazione  per  tutta  la 
 classe,  organizzazione  di  gruppi  di  allievi  per  livello  per  attività  in  classe, 
 correzione  di  esercizi  specifici  da  svolgere  autonomamente  a  casa-  In  orario 
 pomeridiano  secondo le modalità stabilite dal Collegio  dei Docen  ti) 

 5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 
 (Attività  deliberate  dal  CDC  che  vedono  il  coinvolgimento  specifico  della 
 disciplina) 

 Attività  Breve descrizione  Periodo 

 EDUCAZIONE CIVICA  Salto nel vuoto. arte al di là della 
 materia 

 II 
 pentamestre 
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 6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI DISCIPLINARI 

 Attività  Breve descrizione/Discipline 
 coinvolte  Periodo 

 7.  ATTIVITÀ  DI  CLASSE  O  DI  GRUPPI  DI  ALUNNI,  FINALIZZATE  AL 
 RAGGIUNGIMENTO  DEGLI  OBIETTIVI  EDUCATIVO  -  DIDATTICI 
 (PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 Attività  Breve descrizione/Discipline 
 coinvolte  Periodo 

 8. METODOLOGIA 
 (Breve  descrizione  della  metodologia  utilizzata  nello  svolgimento  delle  Unità  di 
 Apprendimento  es.  lezione  frontale,  dialogata,  cooperativa,  problem  solving; 
 lavoro  di  gruppo,  individualizzato,  personalizzato;  simulazioni  e  role  playing; 
 modalità del recupero: in itinere, corso, help; …) 

 9. MATERIALI E STRUMENTI 
 (Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite 
 didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …) 

 Testo in adozione:  Chiave di volta. Dalla Preistoria 
 al Gotico Internazionale 

 Volumi 

 Autori:  E. Tornaghi, V. Tarantini, 
 C.Simoncini, M. Vaccaro 

 1 Vol. 

 Edizioni:  Loescher Editore 

 9.1.UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM) 

 10. VERIFICHE 
 (Si riassumo per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità di 
 Apprendimento per ogni periodo didattico) 

 11. CRITERI DI VALUTAZIONE 
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 Istituto Tecnico Commerciale e Turistico Statale 

 Vittorio Emanuele II di Bergamo 
 Curricolo Individuale di Materia 

 Triennio 

 (Coerenti  con  le  determinazioni  del  Collegio  dei  Docenti  e  del  Dipartimento  di 
 Materia, cui si possono riferire) 

 12.  ALLEGATI:  RACCORDO  TRA  IL  CURRICOLO  INDIVIDUALE  DI 
 MATERIA  E  IL  PIANO  DIDATTICO  DI  CLASSE  (PER  GLI  ALUNNI 
 CON CERTIFICAZIONE) 

 N.  TITOLO DELL’ALLEGATO 
 1 

 …… 
 ….. 
 ….. 
 ….. 

 Bergamo, _______  Il/La Docente 
 ___________________ 
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MATERIA:  
DISCIPLINE TURISTICHE E 

AZIENDALI  

  

CLASSE:  4D 

  

A. S.: 2022-2023 

  

INSEGNANTE:  ROBERTA TOGNI 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 

(Provenienza degli allievi, livelli di preparazione, curricolo scolastico pregresso, 
livelli di preparazione, esiti delle prove d’ingresso e delle osservazioni d’inizio 

anno, continuità/discontinuità del gruppo docente, …) 
 

Alunne/i n.24 Maschi n.6 Femmine n.18 

Diversamente 

abili 
n.0 

Con 

DSA 
n.1 

Stranieri neo 

arrivati 
n.0 

Provenienti da 

altri istituti 
n.0 

Atleti alto 

livello 
n.2 

 

n. 4 nuovi inserimenti (studentesse/i provenienti da altri istituti/altri corsi del nostro 

istituto) per cui il Consiglio di Classe prevede di adottare le seguenti strategie: 
attività di allineamento e conoscenza reciproca 
 

n. 2 studentesse/i atlete/i di alto livello per cui il Consiglio di Classe prevede la 

stesura del Piano Formativo Personalizzato (M4.27). 

 

• dal punto di vista cognitivo, in base alle prime osservazioni, la classe si 

presenta medio-bassa con poche punte alte; 
 

• dal punto di vista delle capacità comportamentali risulta ancora poco contenuta 
e fatica ad autocontrollarsi, salvo pochi elementi partecipi, collaborativi e corretti. 

 

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 
2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, 

CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP) 

(Riportare i risultati di apprendimento riferiti al profilo educativo, culturale e 

professionale individuat i dal Dipartimento Disciplinare -allegato A DPR 

88/2010- adattati alla situazione della classe e alla programmazione annuale 
del Consiglio di Classe) 

 
 

Risultati di apprendimento relativi al pecup  

Ut i l i z z a re  i  s i s tem i  i n f o rma t iv i ,  d i spon i b i l i  a  l i ve l l o  naz i ona le  e  in t e r naz iona l e ,  pe r  
p ropor r e  se rv i z i  t u r i s t i c i  anche  i nnova t i v i .  

P r omuovere  i l  t u r i smo  i n teg r a to  avva l endos i  d e l l e  t ecn i che  d i  comun i c az ione 
mu l t imed i a le .  

I n te rven i r e  ne l l a  ge s t i one  a z i enda l e  pe r  g l i  a spe t t i  o r gan i zza t i v i ,  ammin i s t r a t i v i ,  
c on tab i l i  e  c ommerc i a l i .  

R i cono s cer e  e  i n t e r p r e ta r e  l e  t endenze  de i  me rca t i  l o c a l i ,  naz i ona l i ,  g l oba l i  anche  per  
c og l i e r ne  l e  r ip e r cus s ion i  ne l  c on te s to  tur i s t i c o  
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I nd i v iduar e  e  ac cede re  a l l a  no rmat iv a  pubb l i c i s t i c a ,  c i v i l i s t i c a ,  f i s ca l e  con  par t i co l a re  
r i f e r imen to  a  que l l a  de l  s e t to r e  tu r i s t i co .  

I n te rp re tar e  i  s i s temi  a z i enda l i  ne i  l o r o  mode l l i ,  p roce ss i  d i  g e s t ione  e  f l us s i  
i n f o rma t iv i .  

R i cono s cer e  l e  pecu l i a r i t à  o r gan i z za t i v e  de l l e  impre se  tur i s t i c he  e  con t r ibu i r e  a  
c e r car e  so l u z ion i  f unz iona l i  a l l e  d i ve r s e  t ip o log ie  

Ana l i z zar e  l ’ immag ine  de l  te r r i to r io  s i a  pe r  r i cono scer e  l a  spe c i f i c i t à  de l  s uo  
pa t r imon io  cu l t u r a l e  s ia  pe r  i nd iv i duar e  s t r a teg i e  d i  sv i l uppo  de l  t u r i smo  i n teg r a to  e  
s os ten i b i l e  

Con t r i bu i r e  a  r ea l i z zare  p i an i  d i  marke t i ng  con  r i f e r imen to  a  spec i f i c he  t i po l og i e  d i  
impre se  o  p rodo t t i  t u r i s t i c i .  

P r oge t t a r e ,  documentar e  e  p re sen t a re  s e rv i z i  o  p rodo t t i  t u r i s t i c i .  

I nd i v iduar e  l e  c ar a t t e r i s t i c he  de l  mer ca to  de l  l a vo r o   

U t i l i z z a re  i l  s i s tema de l l e  comun ic az i on i  e  de l l e  r e l a z ion i  de l l e  imprese  tu r i s t i c he .  

 

 
2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 

FORMATIVO  

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee 

Guida passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal 
Dipartimento Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina 

concorrente, adattati alla situazione della classe e alla programmazione 
annuale del CDC) 

 

Competenze da acquisire al termine del 
percorso quinquennale  

C od ice  (mat r i ce  
competenze)  

Disc ip l ina  
r i fe r imento  

Disc ip l ina  
concorrente  

p roge t t a r e ,  do cumenta r e  e  p r esen tar e  se r v i z i  o  p rodo t t i  
t u r i s t i c i   T1 

u t i l i z z a r e  e  p r odur re  s t r ument i  d i  comun ic az i one  v i s i v a  e  
mu l t imed i a le ,  anche  con  r i f e r imen to  a l l e  s t ra teg i e  e sp re ss i ve  
e  ag l i  s t r ument i  t e cn i c i  de l l a  c omun i c az ione  in  r e te  

T2  

u t i l i z z a r e  i l  s i s t ema de l l e  comun i c az ion i  e  de l l e  r e l a z i on i  
d e l l e  impre se  tur i s t i c he  T3  

r i conos ce re  ed  i n t e rp re ta re :  l e  tendenze  de i  merca t i  l o c a l i ,  
naz i ona l i  
e  g loba l i  anche  per  cog l i e r ne  l e  r ip e r cus s ion i  ne l  con te s to  
tu r i s t i co ;  

T4  

r i conos ce re  ed  i n t e rp re ta re :  i  mac ro f enomen i  so c io -econom i c i  
g l oba l i  i n  t e rm in i  gener a l i  e  s pe c i f i c i  de l l ’ impr esa  tur i s t i ca  T5  

i nd i v idua re  e  ac ceder e  a l l a  no rmat i va  pubb l i c i s t i c a ,  
c i v i l i s t i c a ,  f i s c a l e  
c on  pa r t i co l a r e  r i f e r imen to  a  que l l a  de l  se t t o r e  tu r i s t i co  

T7  

i n t e rp re ta re  i  s i s t em i  a z i enda l i  ne i  l o ro  mode l l i ,  p roce ss i  d i  
g e s t ione  e  
f l u s s i  i n f o rma t iv i  

T8  

r i conos ce re  l e  pe cu l i a r i t à  o r gan i zza t i ve  de l l e  imp re se  
tu r i s t i c he  e  
c on t r i bu i r e  a  c e r care  so l u z io n i  f unz i ona l i  a l l e  d i ve r s e 
t i p o log ie  

T9  
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ges t i r e  i l  s i s tema de l l e  r i l e vaz ion i  a z ienda l i  c on  l ’ aus i l i o  d i  
p rog r ammi  
d i  c on tab i l i t à  i n t eg r a ta  spec i f i c i  p e r  l e  a z iende  de l  se t t o r e  
tu r i s t i co  

T10  

con t r i bu i r e  a  r ea l i z zare  p i an i  d i  marke t i ng  c on  r i f e r imen to  a  
spec i f i c he  
t i p o log ie  d i  impre se  o  p rodo t t i  t u r i s t i c i .  

T11  

i nd i v idua re  l e  c ar a t te r i s t i c he  de l  me rca to  de l  l avo r o  e  
co l l abo r ar e  a l l a  ge s t ione  de l  pe r sona l e  de l l ’ impr e sa  tur i s t i c a  T12  

 
2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

(Riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia) 

 
 

 ABILITÀ  CONOSCENZE  

C
L
A
S
S
I  
Q
U
A
R
T
E  

- I n te rp re ta re  i  s i s t em i  a z i enda l i  ne i  l o r o  
mode l l i ,  p r oces s i  d i  g es t i one  e  f l u ss i  
i n f o rma t iv i  
-Ges t i r e  l e  r i l evaz i on i  e l emen tar i  e  
s ape r le  c o l l o c are  ne l l a  con tab i l i t à  
gener a le  
-  comprende re  g l i  e lemen t i  c a r a t t e r i s t i c i  
d e l  s i s tema i n fo rma t ivo  az i enda l e  
 
-  d is t i nguer e  l ’ aspe t t o  f i nanz i a r io  da  
que l l o  e conom i co  de l l a  ge s t ione  
a z i enda le  
 
-  conos ce re  l a  s t r u t tura  d i  un  p i ano  de i  
c on t i  
 
-  i nd iv i duar e  i  con t i  mov imen ta t i  d a  un  
f a t t o  d i  g es t i one  e  de te rm inare  l e  
v a r i az i on i  s ub i t e  
 
- l egger e  i n t e r p r e tare  ed  e l abo r ar e  
document i  commer c i a l i  
 
-  R i c onos cere  l e  c a ra t t e r i s t i c he  de l  
c ap i t a l e  p rop r io  e  de l  c ap i t a l e  d i  te r z i  
 
-  Cog l i e re  l e  r e l a z ion i  t r a  i nves t imen t i  e  
f i nanz i amen t i  
 
-  Saper  de te rm inar e  i l  p a t r imon io  d i  
f unz i onamento  a z i enda l e  
 
-  Saper  app l i c a re  i l  conce t t o  d i  
c ompe tenza  econom ica  
 
-  Saper  de te rm inar e  i l  r edd i to  d ’e se r c i z io  
 
-  s aper  i n se r i r e  i  c on t i  ne l l e  v oc i  d i  
b i l anc io  s e condo  l a  s t ru t tu r a  c i v i l i s t i c a  
 
 
-Ana l i z za re  l a  domanda  tu r i s t i c a  e  
i nd i v idua re  i  p o tenz i a l i  t a rge t  d i  c l i e n t i  
 
- I nd i v idua re  f o rme d i  p romoz ione  e  
c ommer c i a l i z zaz i one  adegua te  a i  d iv e r s i  
me rca t i  s u l l a  base  de l l e  r i so r s e  
d i spon ib i l i  
 
-Con t r i bu i r e  a  r ea l i z zar e  p i an i  d i  

-R i levaz ion i  t i p i che  de l la  contab i l i tà  
de l le  imprese  tu r i s t iche  
G l i  e lemen t i  d i  un  s i s t ema con tab i l e  e  
d i  un  me todo  con tab i l e  
I l  con to :  de f i n i z i o ne  e  c a r a t te r i s t i c he  
Le  r ego l e  de l  me todo  de l l a  pa r t i t a  
dopp i a  
Le  r eg i s t r a z ion i  i n  pa r t i t a  do pp i a  
L ’ ana l i s i  d e l l e  oper az ion i  d i  ge s t ione  a l  
f i ne  de l l ’ i nd iv i duaz i one  de l l e  r e l a t i ve  
va r i az i on i  f i nanz i a r i e  o  econom iche  
La  r i l e vaz i one  i n  pa r t i ta  dopp i a  d eg l i  
a cqu i s t i  d i  b en i  e  se rv i z i  e  r e l a t i v o  
r ego l amen to  
La  r i l e vaz i one  i n  pa r t i ta  dopp i a  de l l e  
v end i t e  d i  se rv i z i  e  r e la t i v e  r i s co ss i on i ,  
an t i c i p i ,  i nso lv enze  
La  r i l e vaz i one  i n  pa r t i ta  dopp i a  de i  
c ompens i  a i  d i penden t i  e  a i  l a vo r a to r i  
au tonom i  
La  r i l e vaz i one  i n  pa r t i ta  dopp i a  de i  
s e r v i z i  d i  i n cas so ,  se rv i z i  d i  smob i l i z zo  
c red i t i ,  de i  mutu i  
La  r i l e vaz i one  i n  pa r t i ta  dopp i a  r e l a t i v a  
a l l ’ a cqu i s i z i o ne  e  a l l a  g e s t ione  de i  ben i  
s t r umenta l i ,  d e l l a  l o c az i one  e  de l  
l e a s i ng  
La  r i l e vaz i one  i n  pa r t i ta  dopp i a  de l l a  
l i q u idaz ione  e  de l  ve r samento  de l l ’ IVA  
La  r i l e vaz i one  i n  pa r t i ta  dopp i a  de l l e  
c apar r e  con f i rma to r i e  
-B i lanc io  d ’ese rc i z io  e  s cr i t ture  
d ’assestamento  
La  compe tenza  e conomi ca  de i  co s t i  e  
de i  r i c av i  
La  f unz i one  de l l e  s c r i t tu r e  d i  
a s ses tamento  
La  r i l e vaz i one  i n  pa r t i ta  dopp i a  
r e l a t i v a  a l l e  compe tenze  banca r ie ,  a l l e  
f a t tu re  da  eme t te r e  e  da  r i cever e ,  a l  
t r a t t amen to  d i  f i ne  r appor to  d i  l a vo r o  e  
a l l e  impos te  d i  c ompe tenza .  
La  r i l e vaz i one  i n  pa r t i ta  dopp i a  de l l a  
s va l u ta z ione  c r ed i t i ,  de i  r a t e i  e  de i  
f ond i  r i s ch i  e  oner i .  
La  r i l e vaz i one  i n  pa r t i ta  dopp i a  r e l a t i v a  
a l l e  r imanenze  d i  magazz i no  e  a i  
r i s con t i .  
La  compe tenz a  de i  c os t i  e  de i  r i c av i  
r e l a t i v i  a l l a  v end i t a  d i  un  pac che t to  
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marke t i ng  c on  r i f e r imen to  a  spec i f i c he  
t i p o log ie  d i  impre se  o  p r odo t t i  t u r i s t i c i  
 

t u r i s t i co .  
La  r i l e vaz i one  i n  pa r t i ta  dopp i a  r e l a t i v a  
a l l ’ ammor tamento .  
La  r i l e vaz i one  i n  pa r t i ta  dopp i a  r e l a t i v a  
a l l a  vend i t a  d i  b en i  s t rumenta l i  
La  r edaz i one  de l l a  s i t uaz i one  econom ica  
f i na l e  e  de l l a  s i t uaz ione  pa t r imon i a le  
f i na l e .  
La  r edaz i one  de l l o  S ta to  pa t r imon i a l e .  
La  r edaz i one  de l  Con to  econom ico .  
-Pr inc ip i  e  teor ia  de l  market ing  
La  de f i n i z i o ne  d i  mar ke t i ng  
La  m i ss i on  a z ienda le  
Le  pecu l i a r i t à  de l l e  a z iende  d i  s e rv i z i  
-L ’ana l i s i  de l  mercat o  
L ’ ana l i s i  SWOT  
L ’ ana l i s i  d e l l ’ amb ien te  d i  marke t i ng  
L e  r i ce r che  d i  me rca to  
-Market ing  tu r i s t i co  operat i vo  e  
s t rateg i co  
La  segmentaz ione  d i  me rca to .  
I l  merca to  ob ie t t i vo .  
I l  po s i z i onamento .  
G l i  o b ie t t i v i  a z i enda l i .  
L e  s t r a teg ie  az i enda l i .  
L e  s t r a teg ie  d i  mar ke t ing .  
-Tecn i che ,  metodolog ie  e  s t rument i  
d i  market ing  
I l  p rodo t to ,  i l  po r t a fog l i o  p r odo t t i  e  l a  
marca .  
Le  po l i t i c he  d i  p rodo t to .  
I l  p r ez zo .  
Le  po l i t i c he  d i  p re z zo .  
La  d i s t r ibuz ione .  
Le  po l i t i c he  d i  d i s t r ibuz i one .  
La  p romoz ione  
Le  po l i t i c he  d i  p romoz io ne  
- I l  c i c lo  d i  v i ta  de l  prodot to  
L e  f a s i  d e l  c i c l o  d i  v i t a  de l  p r odo t to .  
Le  po l i t i c he  d i  marke t ing  e  i l  c i c l o  d i  
v i t a  de l  p rodo t to .  
La  ma tr i ce  c re sc i t a  de l  merca to /quo ta  
d i  mer ca to  

 
 

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 

CURRICOLARE 
(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento) 

Non sono previste U.A diverse da quelle del dipartimento 
 

Unità apprendimento n.  

Titolo 

 

PERIODO/DURATA (1)  
 

METODOLOGIA (2)  
 

STRUMENTI  
(3 )  

 

VERIFICHE 
(4)  

 

Competenze (5)  

Abi l i tà  Conoscenze  Discipl ina  

r i ferimento  concorrente  
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Motivazione della modifica rispetto alla programmazione di 
dipartimento 

 

(Ripetere lo schema per ogni modulo) 

 
(1)  Indicare i l  numero di ore complessive e/o i l  mese/i in cui 

viene svolto i l  modulo/unità di apprendimento;  
(2) (es. lez ione  frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; 

lavoro di gruppo, individual izzato, personal izzato; simulazioni e 
role playing; att ività di laboratorio ecc. ) 

(3)  ( l ibr i  di testo, appunti, dispense, computer, videoproiezione, 

ecc) 
(4)  (oral i , scr itte, test lavoro domestico, questionari, trattazioni 

sintetiche, ecc.;  
(5)  Indicare i l  codice del le Competenze.  

 
 

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO 

(es. In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la 
classe, organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in classe, 

correzione di esercizi specifici da svolgere autonomamente a casa- In orario 
pomeridiano secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti) 

 
In itinere: ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la classe, correzione di 

esercizi specifici da svolgere autonomamente a casa 
In orario pomeridiano secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti Attività di 

recupero/potenziamento viene svolta anche durante il periodo di riallineamento dopo gli 

scrutini del primo periodo 

 
5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 

(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della 
disciplina) 

 

Attività  Breve descrizione Periodo  
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6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 
DISCIPLINARI 

 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

   

   

   

 

7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 

(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 
 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

   

   

   

 

8. METODOLOGIA 
(Breve descrizione della metodologia utilizzata nello svolgimento delle Unità di 

Apprendimento es. lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; 
lavoro di gruppo, individualizzato, personalizzato; simulazioni e role playing; 

modalità del recupero: in itinere, corso, help; …) 
 
Si descrivono brevemente le metodologie utilizzate nello svolgimento delle Unità di 

Apprendimento predisposte in sede di programmazione di dipartimento. 
 

⌧  Lezione frontale ⌧  Learning by doing 

⌧  Lezione interattiva ⌧  Problem solving 

⌧ Lezione multimediale 
(utilizzo lavagna interattiva, classroom, google 
drive, podcast, video ecc.) 

⌧ Attività di laboratorio 
(esperienza individuale o di 

gruppo) 

⌧  Lezione / applicazione ⌧  Esercitazioni pratiche 

⌧  Lettura e analisi diretta dei testi □  Altro ____________________ 
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9. MATERIALI E STRUMENTI  

(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite 
didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …) 

 

Testo in 

adozione:  

SCELTA TURISMO UP  Volumi  

Autori:  CAMPAGNA-LOCONSOLE 2 

Edizioni:  TRAMONTANA 

 
L’uti l izzo di Tablet e LIM r ientra neg l i  strumenti didattic i  

uti l izzati durante le lezioni. Viene incentivato l ’uso didattic o in 
classe anche da parte degl i  studenti di tablet o pc personal i.  

 
10. VERIFICHE  

(Si riassumo per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità di 
Apprendimento per ogni periodo didattico) 

 
Nel primo periodo si svolgeranno 2 verifiche scritte ed una orale; nel secondo 

periodo si svolgeranno 2 scritti e 2 orali. 
 

11. CRITERI DI VALUTAZIONE  
(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di 

Materia, cui si possono riferire) 

 
Si adottano i criteri stabiliti dal Collegio dei docenti e le griglie di valutazione 

elaborate dal Dipartimento. 
 

12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 
MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 

CON CERTIFICAZIONE) 
 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

2 PDP M.4.27 

……  

 

 
Bergamo, 3 Novembre 2022      Il/La Docente 

          Roberta Togni  
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MATERIA:  FRANCESE 

  

CLASSE:  4D 

  

A. S.: 2022-23 

  

INSEGNANTE:  CINZIA MARIANI 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
La c lasse è composta da 24 studenti ,  6 maschi e 18 femmine di  cui 2 

studenti di  a l to l ive l lo  e 4 studenti  r ipetent i  del la 4D del lo scorso 
anno. La c lasse è partec ipe e att iva ma emerge un  gruppo molto 
recett ivo e un gruppo molto vivace che  deve spesso essere r ichiamato 

dal la docente.  I l  l ive l lo di  preparazione degl i  a lunni è suff ic iente 
eccetto per un piccolo gruppo poco studioso e spesso assente al le 

lezioni.  
 
2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 

 
2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, 

CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP) 

 

Risultati di apprendimento da acquisire al termine del 

percorso quinquennale (Terza Lingua)  

1 

Padronegg iare la  l ingua per scop i  comunicat iv i  e  ut i l i zzare i  

l inguaggi  set tor ia l i  re la t iv i  a i  percors i  d i  s tud io,  per in terag i re in  

d ivers i  ambi t i  e  contest i  profess iona l i ,  a l  l i ve l lo  B1 del  quadro 

comune europeo d i  r i fer imento per le  l ingue (QCER)  

2  Proget tare ,  documentare e presentare  serv iz i  o  prodot t i  tur i s t i c i  

3  

Ut i l i zzare e produrre st rument i  d i  comunicaz ione v is iva e 

mul t imed ia le,  anche con r i fer imento a l le  s t rateg ie espress ive e 

ag l i  s t rument i  tecn ic i  de l la  comunicaz ione in  rete  

4  
Ut i l i zzare i l  s i s tema del le  comunicaz ion i  e de l le  re laz ion i  de l le  

imprese tur i s t i che  

 
2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 

FORMATIVO  

 

Competenze da acquisire al termine del 
percorso quinquennale  

Cod ice  (mat r i ce  
competenze)  

Disc ip l ina  
r i fe r imento  

Disc ip l ina  
concorrente  

I nd i v iduar e  e  u t i l i z z are  g l i  s t r ument i  d i  comun i c az i one  e  
d i  te am work i ng  p i ù  app rop r i a t i  pe r  i n t e rven i re  ne i  
c on tes t i  o r gan i zza t i v i  e  p ro f es s iona l i  d i  r i f e r imen to .  

 SE1  

R ed i ge r e  re l a z ion i  t ecn i c he  e  do cumentar e  l e  a t t i v i t à  
i nd i v idua l i  e  d i  g r uppo  re l a t i ve  a  s i t uaz i on i  
p ro f es s iona l i .  

 SE2  

Pad ronegg i a re  l a  l i ngua  f r ancese ,  pe r  s cop i  comun i c a t i v i  
e  u t i l i z z ar e  i  l i nguagg i  se t t o r i a l i  r e l a t i v i  a i  pe r co r s i  d i  
s tud io ,  p e r  i n t e rag i r e  in  d iv e r s i  amb i t i  e  con te s t i  
p ro f es s iona l i ,  a l  l i ve l l o  B1  de l  quad ro  comune  eur opeo  
d i  r i f e r imen to  pe r  l e  l i ngue  (QC ER ) .   

SE4   

R i cono s cer e  g l i  a spe t t i  geogr a f i c i ,  e co log i c i ,  t e r r i t o r i a l i  
de l ’ amb ien te  na tu r a le  ed  an t rop i co ,  l e  connes s i on i  con l e  
s t r u t tu re  demogra f i c he ,  e conom i che ,  so c i a l i ,  c u l t u r a l i  e  
l e  t r a s fo rmaz i on i  i n t e rvenu te  ne l  co r so  de l  tempo .  

 
SE6  
 

U t i l i z z a re  l e  r e t i  e  g l i  s t r ument i  i n f o rma t i c i  ne l l e  
a t t i v i t à  d i  s tud io ,  r i ce r c a  e  app ro f ond imen to  
d i s c ip l i na re .  

 SE9  
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P r oge t t a r e ,  documentar e  e  p re sen ta re  s e rv i z i  o  p rodo t t i  
t u r i s t i c i .  

T1   

U t i l i z z a re  e  p r odur re  s t r ument i  d i  comun ic az ione  v i s i va  
e  mu l t imed i a le ,  anche  con  r i f e r i men to  a l l e  s t r a teg i e  
e sp re s s ive  e  ag l i  s t r ument i  te cn i c i  de l l a  comun i c az i one  
i n  r e te .  

T2   

U t i l i z z a re  i l  s i s tema de l l e  comun ic az i on i  e  de l l e  
r e l a z ion i  d e l l e  imprese  tu r i s t i c he .  

T3   

R i cono s cer e  ed  i n te rp re ta re :  i  c amb iament i  de i  s i s t em i  
e conom i c i  ne l l a  d imens i one  d i ac ron i ca  a t t r aver so  i l  
c on f ron to  f r a  epoche  e  ne l l a  d imens ione  s i nc ron i c a  
a t t r ave r so  i l  con f ron to  f r a  a r ee  geog r a f i c he  e  cu l t u r a l i  
d i ve r s e .  

 T6  

S tab i l i r e  co l l egament i  t r a  l e  t r ad i z i on i  c u l t u ra l i  l o c a l i ,  
naz i ona l i  ed  i n t e r naz iona l i ,  s i a  i n  una  p r o spe t t i v a  
i n t e r cu l t u r a l e  s i a  a i  f i n i  de l l a  mob i l i t à  d i  s tud i o  e  d i  
l a vo ro .  

 T13  

Ana l i z zar e  l ’ immag ine  de l  t e r r i to r i o  s i a  pe r  r i c ono scer e  
l a  spec i f i c i t à  de l  s uo  pa t r imon i o  cu l t u r a l e  s i a  pe r  
i nd i v idua re  s t r a teg i e  d i  sv i l uppo  de l  t u r i smo  in teg r a to  e  
s os ten i b i l e .  

 T14  

 

 
2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

(Riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia) 

CLAS
SI   

 
 

QUAR
TE  

L i v e l l o  A2  de l  QCER  
-U t i l i z z a r e  appropr i a te  s t r a teg i e  a i  
f i n i  d e l l a  comprens ione  g l oba l e  d i  
t e s t i  d i  r e l a t i v a  l unghezza  e  
c omp les s i t à ,  s c r i t t i ,  o ra l i  o  
mu l t imed i a l i ,  r i g uar dan t i  a rgoment i  
f am i l i a r i  d i  i n te re sse  pe r sona le ,  
soc i a l e ,  d ’ a t tua l i t à  o  d i  l a vo r o  
 
-U t i l i z z a r e  l es s i c o  e d  esp r es s ion i  d i  
b ase ,  p e r  e sp r imere  b i s ogn i  c onc r e t i  
d e l l a  v i t a  quo t id i ana ,  de sc r i ve re  
e sper i enze  e  nar r a r e  avven imen t i  d i  
t i p o  pe r sona l e ,  d ’ a t tua l i t à  o  d i  l avo ro  
  
-U t i l i z z a r e  i  d i z io nar i  b i l i ngue  e  
mono l i ngue ,  compres i  que l l i  
mu l t imed i a l i  e  i n  r e te  
 
-U t i l i z z a r e  i n  modo  adegua to  l e  
s t r u t tu re  g r ammat i c a l i  f o ndamenta l i  
e  mor f o -s i n ta t t i c he  
 
 
- I n te r ag i r e  i n  conve r saz i on i  b r ev i  e  
ch i a re  su  a rgoment i  d i  i n t e r e sse  
per sona l e ,  so c i a le ,  d ’ a t tua l i t à  o  d i  
l a vo ro ,  u t i l i z z ando  anche  s t r a teg i e  
c ompensa t i ve  
-Des c r i ve re  i n  man ie ra  non 
comp les sa  esper i enze ,  impre ss i on i ,  
e ven t i  e  p roge t t i  r e l a t i v i  ad  amb i t i  d i  
i n t e r es se   p e r sona l e ,  d ’ a t tua l i t à ,  d i  
s tud io  o  d i  l avo ro  
 
- P r odur re  te s t i  s emp l i c i  e  coer en t i  s u  
t ema t i c he  no te  d i  i n t e re s se  
per sona l e ,  quo t id i ano ,  s oc i a l e ,  con  
s ce l te  l e s s i c a l i  e  s i n ta t t i c he  
appropr i a t e   
 

 
-S t r a teg i e  pe r  l a  c omprens i one  
g l oba l e  e  s e l e t t i v a  d i  te s t i  
r e l a t i v amente  comp le ss i ,  s c r i t t i ,  o r a l i  
e  mu l t imed i a l i ,  r i g uar dan t i  a rgoment i  
i ne r en t i  l a  s f e r a  pe r sona l e ,  
l ’ a t t ua l i t à ,  l o  s tud i o  o  i l  s e t to r e  d i  
i nd i r i z zo  
 
- Le s s i c o  e  f r a seo log i a  i d i omat i c a  
f r equen t i ,  r e l a t i v i  ad  a r goment i  
c omun i  d i  i n t e r es se  gene r a le ,  d i  
s tud io  o  d i  l avo ro ;  v ar ie t à  e sp re ss i ve  
e  d i  r eg i s t ro   
 
-Tecn i che  d ’ u so  de i  d i z i o na r i ,  mono  e  
b i l i ngu i  anche  se t t o r i a l i ,  mu l t imed i a l i  
e  i n  r e te  
 
-S t r u t tu re  mo r fo s i n ta t t i c he ,  r i tmo  e  
i n tonaz i one  de l l a  f r a se ,  adegua t i  a l  
c on tes to  c omun i c a t i vo ,  anche  
p ro f es s iona l e   
 
-  Aspe t t i  comun ic a t i v i ,  so c io l i ngu i s t i c i  
e  par a l i ngu i s t i c i  d e l l ’ i n t e r az ione  e  
de l l a  p roduz ione  o r a l e  i n  r e l a z i one  a l  
c on tes to  e  ag l i  i n te r lo cu to r i  
 
 
 
 
 
 
 
-Ca r a t te r i s t i c he  de l l e  p r i nc i p a l i  
t i p o log ie  te s tua l i ,  comp rese  que l l e  
t e cn i co -p ro fe ss i ona l i ,  f a t t o r i  d i  
c oe renza  e  coes i one  de l  d i s co r so   
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-R i conos ce re  l a  d imens i one  cu l t u r a l e  
de l l a  l i ngua  anche  a i  f i n i  de l l a  
t r a spos i z ione  d i  t es t i  i n  l i ngua  
i t a l i ana  
 

-A spe t t i  s oc i ocu l t u r a l i  d e l l a  l i ngua  e  
de i  Paes i  i n  cu i  è  pa r l a t a   
 
 

 

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE 

(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento) 

Unità apprendimento A  

Titolo 

 Analisi di “2 ans de vacances”  di 

Jules Verne 

PERIODO/DURATA  

Gennaio (4 ore) 

METODOLOGIA 
Lez ione  d ia loga ta  e  

coopera t i va  

STRUMENTI 
L ib r o  e   
appun t i  

VERIFICHE  
Tes t  e  
lavo ro  
domes t i co  

Competenze  (5)  

Abil ità Conoscenze Discipl ina  

r i ferimento  concorrente  

L4 C4 
L2 

▪  U t i l i z za re  
approp r ia te  s t r a teg ie  
a i  f i n i  de l l a  r i ce r ca  
d i  
I n fo rmaz ion i  e  de l la  
comprens ione  
g loba le  d i  un  t es to  
le t t e ra r io  

▪  St ra teg ie  pe r  la  
comprens ione  g lo ba le  e  
se le t t i va  d i  t es t i   

Motivazione della modifica rispetto alla programmazione di 

dipartimento 

Anal is i  di un testo letterario molto conosc iuto per motivare lo 
studente al la lettura e al l ’anal is i  letteraria 

 

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO 
I l  sostegno ed i l  recupero avverranno  pr inc ipalmente in i t inere non 

solo nel  per iodo di  recupero previsto  dal calendario d’ Ist i tuto ma 
durante tutto l ’anno scolast ico; 
ut i l izzando lo sporte l lo help se att ivato;  con ogni al tro strumento 

messo a disposiz ione dal  PTOF e del iberato dal  Col legio Docent i .  In 
casi  part ico lar i,  s i  farà r icorso a lavoro  personal izzato a casa e peer 

to peer.   

 
5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 

Verranno prese in considerazione nel cdc di novembre. 
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Attività  Breve descrizione Periodo  

   

 
6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 

DISCIPLINARI 
Verranno prese in considerazione nel cdc di novembre. 

 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

   

 

7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

Verranno prese in considerazione nel cdc di novembre. 
 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

   

 
8. METODOLOGIA 
Per i l  raggiungimento del le competenze,  le Unità  di  Apprendimento s i 

decl ineranno con una metodolog ia mista: lezione frontale,  dialogata,  
cooperat iva,  problem solving,  lavoro di  gruppo, individual izzato,  

s imulazioni  e ro le-playing.  
 

9. MATERIALI E STRUMENTI  

 
Testo in adozione 

classi QUARTE  
 

 

 #français essentiel 
volume 

essentiel+grammaire+Ebo
ok   

Volumi   

Autor i :   C.  Berger,  G.  Frémiaux,  C.  Po i rey,  A.  

Wal ther  

Un ico 

Ed iz ion i :  DeA scuola  -CIDEB 

 

  

ITINÉRAIRES  

Vo lumi  

Autor i :   A .M Cr imi ,  D.  Hatuel  Un ico 

Ed iz ion i :  ELI  

 
9.1.UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM) 

L’uso del le  DigiQuadro( instal late nel le c lass i)  è sussidio 

indispensabi le per l ’ut i l izzo degl i  e-book e i l  r icorso a s i t i  

internet che intens i f icano l ’apprendimento del le competenze.  
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10. VERIFICHE  
Sono previste un minimo di  2 ver i f iche scr i t te e 1 orale nel  pr imo 

periodo e un minimo di  3 scr i tt i  e 2 oral i  nel  secondo. Le ver i f iche 

saranno somministrate con part ico lare attenzi one al  

control lo/raggiungimento  del le 4 abi l i tà del la l ingua. 

 

11. CRITERI DI VALUTAZIONE  
Si fa r i fe r imento al le del ibere del  Col legio dei  Docent i  e del 
Dipart imento di  Mater ia . 

 

12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 
MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 

CON CERTIFICAZIONE) 
 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

1 PDP 

2 PFP 

 
 

Bergamo, 20 0ttobre 2022      La Docente  
          Cinzia Mariani 
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MATERIA: GEOGRAFIA TURISTICA

CLASSE: 4D

A. S.: 2022/2023

INSEGNANTE: GAUTIERO GIUSEPPE
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA
(Provenienza degli allievi, livelli di preparazione, curricolo scolastico pregresso,
livelli di preparazione, esiti delle prove d’ingresso e delle osservazioni d’inizio
anno, continuità/discontinuità del gruppo docente, …)

La classe è composta da 24 studenti, di cui 6 di sesso maschile e 18 di sesso
femminile; sono presenti 2 studenti atleti di alto livello e 1 studentessa con
DSA, per i quali il CdC ha predisposto un Piano Didattico Personalizzato (PDP).
Sono  presenti  4 studenti  neoinseriti,  provenienti  da  altri  istituti  o  da  altri
indirizzi dell’istituto, per i quali sono previste attività di allineamento.
A seguito delle prime rilevazioni, la classe si presenta omogenea con un livello
medio;  gli studenti  risultano  interessati,  coinvolti  e  partecipi  al  dialogo
educativo e le capacità di autoregolazione risultano adeguate.

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO

2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, 
CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP)
(Riportare i risultati di apprendimento riferiti al profilo educativo, culturale e
professionale  individuati  dal  Dipartimento  Disciplinare -allegato  A  DPR
88/2010- adattati alla situazione della classe e alla programmazione annuale
del Consiglio di Classe)

Risultati  di apprendimento relativi al pecup

1
Stabil ire  col legamenti  tra  le  tradizioni  cultural i  locali ,
nazional i  ed  internazionali ,  s ia  in  una  prospettiva
interculturale sia ai f ini della mobil ità di studio e di lavoro

2

Riconoscere  gli  aspetti  geografici,  ecologic i  e  territorial i
del l ’ambito  naturale  ed  antropico,  le  connessioni  con  le
strutture  demografiche,  economiche,  social i  e  cultural i  e
le trasformazioni intervenute nel corso del tempo

3
Uti l izzare  le  reti  e  gl i  strumenti  informatici  nelle  attività
di studio, di r icerca e di approfondimento discipl inare

4
Identif icare  e  applicare  le  metodologie  e  le  tecniche  del la
gestione per progetti

5 Riconoscere e interpretare:
-  le  tendenze  dei  mercati  local i,  nazionali  e  global i,  anche
per coglierne le r ipercussioni nel contesto turist ico;
-  i  macrofenomeni  socio-economici  globali  in  termini
general i  e specif ic i del l ’ impresa turistica;
-  i  cambiamenti  dei  s istemi  economici  nel la  dimensione
diacronica,  attraverso  i l  confronto  fra  epoche,  e  nel la
dimensione  sincronica,  attraverso  i l  confronto  tra  aree
geografiche e cultural i diverse
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6
Analizzare  l ’ immagine del  territorio,  s ia  per  r iconoscere  la
specificità  del  suo  patrimonio  culturale  sia  per  individuare
strategie di svi luppo del turismo integrato e sostenibile

7
Progettare,  documentare  e  presentare  servizi  o  prodotti
turistici

2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 
FORMATIVO 

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee
Guida  passaggio  nuovo  ordinamento  DPR  88/2010  -  individuate  dal
Dipartimento  Disciplinare,  come  disciplina  di  riferimento  e  disciplina
concorrente,  adattati  alla situazione della classe e alla programmazione
annuale del CDC)

Competenze di  base a conclusione dell ’obbl igo
di istruzione 

Codice (matrice
competenze)

Disciplina
rifer imento

Disciplina
concorrente

Util izzare  gl i  strumenti  cultural i  e
metodologici  per  porsi  con  atteggiamenti
razionale,  crit ico  e  responsabi le  di  fronte
al la  realtà,  ai  suoi  fenomeni  e  ai  suoi
problemi,  anche  ai  f ini  dell ’apprendimento
permanente

SE3

Riconoscere  gl i  aspetti  geografic i,  ecologici
e  territorial i  dell ’ambiente  naturale  ed
antropico,  le  connessioni  con  le  strutture
demografiche,  economiche,  social i  e
culturali  e le trasformazioni  intervenute nel
corso del tempo

SE6

Util izzare  le  reti  e  gli  strumenti  informatic i
nelle  att ività  di  studio,  di  r icerca  e  di
approfondimento discipl inare

SE9

Identif icare  e  appl icare  le  metodologie  e  le
tecniche della gestione per progetti

SE10

Progettare,  documentare  e  prestare  servizi
o prodotti  turist ic i

T1

Riconoscere  e  interpretare  le  tendenze  dei
mercati  locali ,  nazional i  e  global i,  anche
per  coglierne  le  r ipercussioni  nel  contesto
turist ico

T4

Riconoscere e interpretare i  macrofenomeni
socio-economici  global i  in  termini  general i
e specif ic i  del l ’ impresa turistica

T5

Riconoscere  e  interpretare  i  cambiamenti
dei  sistemi  economici  nel la  dimensione

T6
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diacronica,  attraverso  i l  confronto  fra
epoche,  e  nella  dimensione  sincronica,
attraverso i l  confronto fra aree geografiche
e culturali  diverse
Stabi l ire  collegamenti  tra  le  tradizioni
culturali  locali ,  nazionali  e  internazional i,
sia  in  una  prospettiva  interculturale  sia  ai
f ini  del la  mobil ità  per  motivi  di  studio  e  di
lavoro

T13

Analizzare l ’ immagine del  territorio,  sia per
riconoscere  la  specificità  del  suo
patrimonio  culturale  che  per  individuare
strategie  di  sviluppo  del  turismo  integrato
e sostenibile

T14

2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI
(Riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia)

ABILITÀ CONOSCENZE

 Riconoscere  i  fat tor i  geograf ic i  che
favor iscono  lo  sv i luppo  de l le  att iv i tà
tur is t iche in  un terr i tor io;

 Anal izzare  la  d imens ione  terr i tor ia le
de l  tur ismo  e  le  spec i f ic i tà  de l la
loca l izzaz ione tur is t ica;

 Leggere  i  caratter i  de l  terr i tor io
europeo  attraverso  i  rapport i
es is tent i  tra  s i tuaz ion i  geograf iche  e
stor iche e i l  patr imonio  cu l tura le;

 Riconoscere  le  caratter is t iche,  le
re laz ion i  e  le  t rasformaz ioni  de l
paesaggio  urbano e rura le;

 Riconoscere  le  t rasformaz ioni
de l l ’ambiente  antropizzato;

 Indiv iduare  i  caratter i  d i  var ie tà  e
moltepl ic i tà  ne l la  geograf ia  de l
patr imonio  cu l tura le  europeo;

 Indiv iduare  g l i  e f fe tt i  de l le  att iv i tà
tur is t iche su l  terr i tor io;

 Riconoscere  e  confrontare  le
t ipo log ie  d i  tur ismo in  Europa;

 Uti l izzare  font i  e dat i  s tat is t ic i ;
 Uti l izzare  font i  car tograf iche  e

bib l iograf iche  s ia  car tacee  che
dig i ta l i ;

 Fat tor i  geograf ic i  per  lo
sv i luppo  de l le  att iv i tà
tur is t iche;

 Loca l izzaz ione  e  va lor izzaz ione
tur is t ica  de l  terr i tor io;

 Element i  caratter izzant i  de i
paesaggi  europei;

 Caratter is t iche  ed  evo luz ione
degl i  spaz i  urbani;

 Categor ie  d i  beni  e
d istr ibuz ione  geograf ica  de l
patr imonio  cu l tura le  e
ambienta le  europeo;

 Model l i  d i  tur ismo sostenib i le;
 Forme di  tur ismo  natura l is t ico  e

stor ico-cu l tura le;
 Font i  car tograf iche  e

bib l iograf iche,  anche d ig i ta l i ;
 Percors i ,  aree  e  luoghi  d i

attraz ione tur is t ica  europei;
 Risorse  e  prodott i  de l  terr i tor io

qual i  fat tor i  d i  at traz ione
tur is t ica;

 Parchi  ed  aree  protette ,   s ia
natura l i  che cu l tura l i ;

 Evo luz ione stor ica de i  v iaggi .
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 Riconoscere  i l  ruo lo  de i  s is temi  d i
comunicaz ione  e  trasporto  per  lo
sv i luppo  tur is t ico;

 Progettare  i t inerar i  tur is t ic i  d i
interesse cu l tura le  e ambienta le;

 Indiv iduare  mot iv i  d ’ interesse  e
modal i tà  d i  approcc io  e  d i  f ru iz ione
conness i  a  parch i  e ad aree protette;

 Anal izzare  l ’evoluz ione  stor ica  de l le
esper ienze d i  v iaggio .

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO
3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE
(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento)

La  programmazione  disciplinare  seguirà  la  programmazione  stabilita  dal
Consigl io di Dipartimento.

Unità apprendimento n. 
T itolo

PERIODO/DURATA (1) METODOLOGIA
(2)

STRUMENTI
(3)

VERIF ICHE (4)

Competenze(5)

Abil i tà ConoscenzeDisciplina

riferiment
o

concorrent
e

Motivazione della modifica rispetto alla programmazione di
dipartimento
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(Ripetere lo schema per ogni modulo)

(1)  Indicare  i l  numero  di  ore  complessive  e/o  i l  mese/i  in  cui
viene svolto i l  modulo/unità di apprendimento;
(2)  (es. lezione  frontale,  dialogata,  cooperativa,  problem solving;
lavoro  di  gruppo,  individualizzato,  personalizzato;  s imulazioni  e
role playing; attività di laboratorio ecc. )
(3)  ( l ibri  di  testo,  appunti,  dispense,  computer,  videoproiezione,
ecc)
(4)  (orali ,  scritte,  test  lavoro  domestico,  questionari,  trattazioni
s intetiche, ecc.; 
(5)  Indicare i l codice del le Competenze.

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO
(es.  In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la
classe,  organizzazione  di  gruppi  di  allievi  per  livello  per  attività  in  classe,
correzione di esercizi specifici da svolgere autonomamente a casa-  In orario
pomeridiano secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti)

Le  att ività  di  recupero,  sostegno,  potenziamento  ed
approfondimento saranno effettuate in it inere e nei  tempi stabi l i t i
dal  Collegio  Docenti,  uti l izzando  le  modalità  che  si  r iterranno  di
volta  in  volta  più  opportune,  quali  tutoraggio  tra  pari,  studio
individuale,  r ipresa  degli  argomenti  con  diversa  spiegazione  per
tutta  la  classe  e  organizzazione  di  attività  in  c lasse  per  gruppi  di
studenti.

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali)
(Attività  deliberate  dal  CDC  che  vedono  il  coinvolgimento  specifico  della
disciplina)

Attività Breve descrizione Periodo 
/ / /

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 
DISCIPLINARI

Non si prevede la progettazione di U.A. interdiscipl inari

Attività 
Breve descrizione/Discipline

coinvolte
Periodo 

/ / /
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7.  ATTIVITÀ DI  CLASSE O DI  GRUPPI DI ALUNNI,  FINALIZZATE AL
RAGGIUNGIMENTO  DEGLI  OBIETTIVI  EDUCATIVO  -  DIDATTICI
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC)

Attività 
Breve descrizione/Discipline

coinvolte
Periodo 

Gli  obiett ivi  educativo-didattic i  f issati  dal  CdC saranno perseguiti
trasversalmente  in  tutte  le  att ività  discipl inari  svolte,
valorizzando di volta in volta quell i  più specifici .

8. METODOLOGIA
(Breve descrizione della metodologia utilizzata nello svolgimento delle Unità di
Apprendimento es. lezione frontale,  dialogata, cooperativa, problem solving;
lavoro di gruppo, individualizzato, personalizzato; simulazioni e role playing;
modalità del recupero: in itinere, corso, help; …)

Durante  le  lezioni,  saranno  uti l izzate  le  seguenti  metodologie
didattiche:  lezione  frontale  e  introduttiva,  lezione  dialogata,
lavoro  di  gruppo,  lavoro  di  r icerca  e  approfondimento  con
rielaborazione di materiale tratto dal la rete o fornito dal docente.
Si  svolgeranno  esercitazioni  con  osservazione  e  analisi  di  carte
geografiche, immagini,  grafici  e tabel le.

9. MATERIALI E STRUMENTI 
(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite 
didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …)

Libro  di  testo  in  formato  cartaceo  e  digitale,  materiale  tratto
dal la  rete,  c lasse  virtuale  per  lo  scambio  di  materiale,  quaderno
personale per gl i appunti.

Testo in 
adozione:

DESTINAZIONE EUROPA
Corso di Geografia Turistica

Volumi

Autori: S. Bianchi, R. Köhler, C. Vigolini
2Edizioni: DeA scuola -

DeAgostini editore
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9.1.UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM)

Si  farà  costante  uso  del  monitor  touch  disponibi le  in  c lasse  per
spiegazioni, presentazioni  multimediali ,  accesso al le r isorse video
del l ibro digitale,  consultazione di siti  internet,  atlante virtuale di
Google Earth e visione di f i lmati di approfondimento.

10. VERIFICHE 
(Si riassumo per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità di
Apprendimento per ogni periodo didattico)

Si  prevede  lo  svolgimento  di  non  meno  di  due  verif iche  per
periodo  (tr imestre  e  pentamestre),  orali  e/o  scritte  con  valenza
orale  (questionari,  trattazioni  s intetiche,  test  a  scelta  multipla  o
del t ipo vero/falso, ecc.);
saranno  valutati  gl i  interventi  spontanei  e/o  sol lecitati,  le
relazioni  su  lavoro  individuale  o  di  gruppo  e  i  lavori  svolt i  sul
quaderno personale.

11. CRITERI DI VALUTAZIONE
(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di
Materia, cui si possono riferire)

La  valutazione  terrà  conto  del  raggiungimento  degli  obiett ivi
prefissati,  del la  partecipazione  alle  attività  didattiche,  della
progressione  negl i  apprendimenti  r ispetto  ai  l ivell i  di  partenza,
del l ’evoluzione  nel  metodo  di  studio,  della  puntual ità  nelle
consegne e nella presenza a verif iche e interrogazioni.
Si  r it iene  opportuno  uti l izzare  le  grigl ie  di  valutazione  inserite
nel  PTOF e  approvate  dal  Consigl io  di  Classe e  i  cr iteri  f issati  dal
Dipartimento di Geografia.

12.  ALLEGATI:  RACCORDO  TRA  IL  CURRICOLO  INDIVIDUALE  DI
MATERIA E IL  PIANO DIDATTICO DI  CLASSE (PER GLI  ALUNNI
CON CERTIFICAZIONE)

N. TITOLO DELL’ALLEGATO
1

……
…..
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Relativamente  agl i  studenti  con  certi f icazione,  saranno  adottati
tutt i  gl i  strumenti  compensativi  e  le  misure  dispensative  previsti
dal  Piano  Educativo  Individualizzato  o  dal  Piano  Didattico
Personal izzato  e,  in  caso  di  studenti  NAI,  dal  Piano  di  Studio
Personal izzato.

Bergamo, 02/11/2022   I l Docente

            ________________________
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1.  SITUAZIONE DI PARTENZA  

Per  la  s i tuaz ione del la  c lasse  s i  fa  r i fe r imento a  quanto r iportato nel l a 

programmaz ione del  CdC.  

 

2.  RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO  

 

2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO 

EDUCATIVO, CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP)  

 

(Riportare  i  r i su l tat i  d i  apprend imento r i fer i t i  a l  prof i lo  educat ivo,  cu l tura le 

e profess iona le ind iv iduat i  da l  D ipart imento Disc ip l inare -a l legato A DPR 

88/2010-  adat tat i  a l l a  s i tuaz ione del la  c lasse e a l la  programmaz ione annua le 

de l  Cons ig l io  d i  C lasse)  

 

Risul tat i  d i  apprendimento  da acquis ire  a l  termine del  percorso 
quinquennale  

1  

Padronegg ia re  l a  l i ngua  ing l ese  e ,  ove  p rev i s ta ,  un ’a l t ra  l ingua 
comuni ta r ia ,  per  scop i  comuni ca t i v i  e  u t i l i z za re  i  l i nguagg i  se t to r i a l i  
re l at i v i  a i  pe rco rs i  d i  s tud io ,  pe r  i n terag i re  in  d i ve rs i  amb i t i  e  contes t i  
p ro fess iona l i ,  a l  l i ve l lo  B2  de l  quadro  comune  eu ropeo  d i  r i fe r imento  pe r  
l e  l ingue  (QCER)  

2  P roge t ta re ,  documentare  e  p resen tare  serv i z i  o  p rodot t i  t u r i s t i c i  

3  
U t i l i z za re  e  p rodur re  s t rument i  d i  comun i caz i one  v i s i va  e  mu l t imed ia le ,  
anche  con  r i fe r imento  a l l e  s t ra teg i e  espress i ve  e  ag l i  s t rument i  t ecn ic i  
de l l a  comuni caz ione  i n  re te  

4  
Ut i l i z za re  i l  s i s tema de l l e  comun i caz i on i  e  de l le  re l az ion i  de l l e  imprese 
tu r i s t i che  

 
2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO –  

FORMATIVO  

 

(R iportare le  competenze d i  base –  A l legato 1 DPR n.139/2007 e L inee Gu ida 

passagg io nuovo ord inamento DPR 88/2010 -  indiv iduate da l  D ipart imento 

D isc ip l inare,  come d isc ip l ina d i  r i fer imento e d isc ip l ina concorrente,  adat tat i  

a l la  s i tuaz ione del la  c lasse e  a l la  programmaz ione annua le de l  CDC)  

 

Competenze da acquis i re  al  termine de l  percorso 
quinquennale  

Codice (matr ice  
competenze)  

Discip l ina 
r i ferimento  

Discip l ina 
concorrente  

U t i l i z za re  g l i  s t rument i  cu l tura l i  e  metodo log i c i  pe r  po rs i  
con  at tegg iamento  raz i ona l e ,  c r i t i co  e  responsab i le  d i  
f ronte  a l l a  rea l t à ,  a i  suo i  fenomeni ,  a i  suo i  p rob l emi ,  
anche  a i  f i n i  de l l ’ apprend imento  pe rmanente  

 SE3  

Padronegg ia re  l a  l ingua  ing lese  e ,  ove  prev i s ta ,  un ’a l t ra  

l i ngua  comun i ta r i a ,  pe r  scop i  comun ica t iv i  e  u t i l i z za re  i  

l i nguagg i  set to r i a l i  re l at i v i  a i  pe rco rs i  d i  s tud io ,  pe r  
i n terag i re  in  d i ve rs i  ambi t i  e  contest i  pr o fess i ona l i ,  a l  
l i ve l l o  B2  de l  QCER.  

SE4   
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Ri conosce re  g l i  aspet t i  geogra f i c i ,  eco l og i c i ,  te r r i to r i a l i  
de l l ’ amb ien te  na tu ra l e  ed  an t rop i co ,  l e  conness ion i  con 

l e  s t ru t ture  demograf i che ,  economiche ,  soc i a l i ,  cu l tu ra l i  
e  l e  t ras fo rmaz ion i  in te rvenu te  ne l  co rso  de l  t empo .  

 SE6  

U t i l i z za re  le  re t i  e  g l i  s t rument i  in fo rmat i c i  ne l l e  at t i v i t à  
d i  s tud io ,  r i ce rca  e  appro fond imento  d i sc ip l i nare .  

 SE9  

P roge t ta re ,  documentare  e  p resentare  serv i z i  o  p rodo t t i  
t u r i s t i c i .  

T1   

U t i l i z za re  e  p rodur re  s t rument i  d i  comun icaz i one  v i s i va  e  

mu l t imed ia le ,  anche  con  r i fe r imento  a l l e  s t rateg ie  
espress i ve  e  ag l i  s t rument i  tecn i c i  de l l a  comun i caz i one 
i n  re te .  

T2   

U t i l i z za re  i l  s i s tema de l le  comun icaz ion i  e  de l l e  re l az i on i  
de l le  imprese  tu r i s t i che .  

T3   

R i conosce re  ed  in terp reta re  le  tendenze  de i  merca t i  
l o ca l i ,  naz i ona l i  e  g loba l i  anche per  cog l i e rne  le  
r i pe rcuss ion i  ne l  contesto  tu r i s t i co .  

 T4  

R i conosce re  ed  in terp reta re  i  macro  fenomen i  soc io -
economic i  g loba l i  i n  t ermin i  genera l i  e   spec i f i c i  
de l l ’ impresa  tu r i s t i ca.  

 T5  

R i conosce re  ed  in terp reta re  i  cambiament i  de i  s i s temi  
economic i  ne l l a  d imens ione  d i acron i ca  a t t raverso  i l  
con f ron to  f ra  epoche  e  ne l l a  d imens ione  s i nc ron i ca 

a t t raverso  i l  con f ronto  t ra  a ree  geogra f i che  e  cu l tu ra l i  
d i ve rse  

 T6  

S tab i l i r e  co l legament i  t ra  l e  t rad i z ion i  cu l tu ra l i  l o ca l i ,  
naz iona l i  ed  in te rnaz i ona l i ,  s i a  in  una  p rospet t i va 
i n tercu l tu ra le  s i a  a i  f i n i  de l l a  mob i l i t à  d i  s tud io  e  d i  
l avo ro .  

 T13  

Ana l i zzare  l ’ immagine  de l  t e rr i t o r io  s i a  pe r  r i conosce re  

l a  spec i f i c i t à  de l  suo pat r imon io  cu l tu ra le  s i a  pe r  
i nd i v i duare  s t ra teg i e  d i  sv i luppo  de l  tu r i smo  i n tegrato  e  
sos ten ib i l e .  

 T14  

U t i l i z za re  le  idee  genera l i  so t tese  a l l e  var ie  cu l tu re  p rese 
i n  esame,  r i co l l egando le  a l l a  c rono log i a  s to r i ca ,  a i  
document i  de l l a  p roduz ione  a r t i s t i ca  e  a i  luogh i  d i  

r i fe r imento .  

 T16  
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2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI  

(Riportare le  determinaz ion i  da l  D ipart imento d i  Mater ia)  

 

C

L
A
S
S
I  
 

Q
U
A
R
T
E  

 
-Comprendere  in  modo  
su f f i c i en temente  co rre t to  messagg i  
au ten t i c i ,  anche  ne l la  m i c ro l i ngua  d i  

i nd i r i zzo  
 
-Se lez ionare ,  in  test i  d i  var i a  
na tu ra ,  l e  i n fo rmaz ion i  g loba l i  e  
ana l i t i che ,  comprendere  test i  s c r i t t i  
d i  amb i to  tu r i s t i co  i n  modo  
su f f i c i en temente  co rre t to  
 
-Espor re  adeguatamente  i  contenut i  

acqu i s i t i  in  modo  log i co  e  
l ingu i s t i camente  co r re t to  
 
-Red ige re  l e t te re  d i  ca ra t te re  
tu r i s t i co  ( r i ch ies te  d i  in fo rmaz ion i ,  
p renotaz ion i ,  rec lami)  con  co r re t ta  
impostaz ione  g ra f i ca  e  pe rt inente  

u t i l i z zo  d i  l e ss i co  e  f raseo log i a  
 
-  Red ige re  compos i z ion i  ineren t i  g l i  
a rgoment i  t ra t tat i  (anche  d i  ambi to  
tu r i s t i co ,  qua l i  i t i ne rar i ,  desc r i z i on i  
d i  a l l ogg i ,  p resentaz ion i  d i  event i )  
 
-R i spondere  e  commentare  semp l i c i  
ques t ionar i ,  g ra f i c i  e  t abe l l e  in  
modo  per t inen te  e  l ingu is t i camente  

co r re t to  
 
-E f fe t tuare  t raspos i z i on i  d i  
s i gn i f i cato  da l l a /ne l la  L2  in  modo  

adeguatamente  co r ret to  
 
-Ut i l i z za re  i  d i z i onar i  b i l i ngue  e  
mono l ingue ,  compres i  que l l i  
mu l t imed ia l i  e  in  re te  
 
-Comprendere  e  svo lge re  eserc i z i  
su l l e  ab i l i t à  i n tegrate ,  f i na l i zza t i  
a l l a  p reparaz ione  de l l e  cer t i f i caz i on i  
l ingu i s t i che  
 
-Con f ron tare  s i s temi  l ingu i s t i c i  e  
cu l tu ra l i  d i ve rs i  cog l i endone  s ia  g l i  

e lement i  comuni ,  s i a  l e  iden t i t à  

spec i f i che  
 

 
-St ra teg i e  pe r  l a  comprens i one  
g loba l e  e  se l e t t i va  d i  t est i ,  
s c r i t t i ,  o ra l i  e  mul t imed ia l i ,  

r i guardant i  a rgoment i  ine rent i  
l ’ a t tua l i t à ,  lo  s tud io  e  i l  se t to re  

d i  ind i r i zzo  
 
-Less i co  e  f raseo log ia  i d i omat i ca  
f requen t i ,  re l at i v i  ad  a rgoment i  
comuni  d i  in te resse  genera l e ,  d i  
s tud io  o  d i  l avo ro ;  var i e tà  

espress i ve  e  d i  reg i s t ro  
 
-St rut ture  mor fos in ta t t i che ,  
r i tmo  e  in tonaz ione  de l l a  f rase ,  
adeguat i  a l  contesto  
comuni cat i vo ,  anche  
p ro fess iona le  
 
-Aspet t i  comuni ca t i v i ,  soc io -

l ingu i s t i c i  e  para l i ngu i s t i c i  
de l l ’ i n teraz ione  e  de l l a  
produz ione  o ra l e ,  i n  re l az i one  a l  
contes to  e  ag l i  in te r lo cuto r i  
 
-Cara t te r i s t i che  de l le  p r inc i pa l i  
t ipo l og i e  testua l i ,  comprese  
que l l e  t ecn i co -p ro fess i ona l i ,  

fa t to r i  d i  coe renza  e  coes ione  de l  
d i sco rso  
 
-Tecn i che  d ’uso  de i  d i z ionar i ,  
mono-  e  b i l i ngue ,  anche  

se t tor i a l i ,  mu l t imed ia l i  e  in  re te  
 

-St ra teg i e  scr i t te  e  ora l i  pe r  
a f f rontare  i l  pe rco rso  de l l e  

ce r t i f i caz i on i  l i ngu i s t i che .  
 
-Aspet t i  soc iocu l tu ra l i   
de i  paes i  d i  l i ngua  ang losassone  
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3.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO  

 

3.1.   PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 

CURRICOLARE  

(R iportare so lo  le  U.A.  che s i  d iscostano da l la programmaz ione d i  

d ipart imento)  
 
V i s ione  d i  f i lm/ser ie  t v/  a l t ro  pe r  mig l io ra re  l a  competenza  d i  l i s t en ing ,  durante  
l ’ i n te ro  anno  sco l ast i co  

 

4.  MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 

APPROFONDIMENTO  

At t iv i tà  d i  recupero in  i t inere,  in  c lasse con lavor i  a  copp ie e/o a  p icco l i  

grupp i ,  a  casa con l ’aus i l i o  de l l ’ebook che consente l ’autocorrez ione e 

l ’autova lutaz ione,  con lo  sporte l lo  he lp  pomer id iano.  

Sono prev iste ino l t re due set t imane d i  a l l ineamento d idat t i co ne l  mese d i  

genna io a  cu i  segui rà  una ver i f i ca  per g l i  s tudent i  che abb iamo consegu i to 

va lutaz ione insuf f i c iente ne l  pr imo per iodo.  

 

5.  ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventual i)  

(At t iv i tà  de l iberate da l  CDC che vedono i l  co involg imento spec i f i co  de l la 

d isc ip l ina)  

/ /  

 

6. PROGETTAZIONE DI U.D.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI DISCIPLINARI 
 

Si  r imanda a quanto r iportato de l la  programmaz ione del  CdC  

 
7.  ATTIVITA’  DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI,  FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO -  DIDATTICI (PUNTO 

3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC)  

 
Si  r imanda a quanto r iportato de l la  progr ammaz ione del  CdC  

 

8. METODOLOGIA 

Si  descr ivono brevemente le  metodolog ie ut i l i zzate nel lo  svo lg imento del le 

Un i tà  d i  Apprend imento r iassunte nel la  tabel la  success iva  

 

☑  Lez ione  f ronta le  ☑  Cooperat i ve  lea rn ing  

☑  Lez ione  in te ra t t i va   ☑  P rob l em so l v ing   

☑  
Lez ione  mu l t imed ia l e  
(u t i l i z zo  de l l a  L IM,  d i  aud io  v ideo)  

  
A t t i v i t à  d i  l abo rato r io  
(esper ienza  i nd i v i dua le  o  d i  g ruppo)  

 Lez ione  /  app l i caz ione  ☑  Ese rc i t az ion i  pra t i che  

☑  Let tu ra  e  ana l i s i  d i re t ta  de i  tes t i   ☑  A l t ro :  s imu laz ione  e  ro le  p l ay ing  
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9. MATERIALI E STRUMENTI  

(Manual i  in  uso,  test i  e  let ture cons ig l ia te,  uso d i  laborator i  e  suss id i ,  

v is i te d idatt i che e at t iv i tà  integrat ive,  in tervent i  d i  espert i ,  …)  
 

 Testi  in  adoz ione class i  quarte  Volumi  

Ti tolo  Beyond Borders  Plus   

Autor i

  
S.  Burns ,  A .  M.  Rosco  U  

Ediz io
ni  

Dea Scuo la  -  Va lmar t i na  

Ti tolo  New Grammar Fi les    

Autor i
  

Edward  Jo rdan ,  Pa t r i z i a  F iocch i  U  

Ediz io

ni  
Tr in i t y  Wh i tebr i dge   

 
9.1.  UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE  

 

10. VERIFICHE  

(S i  r iassumono per  numero e t ipo log ia  le  ver i f i che ind icate nel  P iano del le  

Un i tà  d i  Apprend imento per ogn i  per iodo d idat t i co)  

 

TIPOLOGIA 
NUMERO  

1 °  P E R I O D O  2 °  P E R I O D O  

Prove  Ora l i  1  2  

Prove  Scr i t t e  2  3  

P rove  d i  l abora to r i o    

P rove  Prat i che    

A l t ro    

 

TEST D ’ INGRESSO  
 

N O  S I  

Class i  quarte  x   

 

PROVE PARALLELE  
 

N O  S I  
P E R I O D O  D I  

S V O L G I M E N T O  

Class i  quarte  x    

 
11.  CRITERI DI VALUTAZIONE  

 

Si  adot tano i  cr i ter i  s tab i l i t i  dal  Col leg io de i  Docent i  e  le  gr ig l ie  d i  va lutaz ione 

e laborate da l  D ipart imento e ag l i  a l t r i  d ipart iment i  d i  l ingue st ran iere  
 
per  lo  sc r i t to :  
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●  Competenza  comuni ca t i va  

●  Competenza  g rammat i ca l e  

●  Padronanza  de l  le ss i co  

●  Capac i t à  d i  a r t i co l are  i l  p ropr i o  pens ie ro   

●  Ri cchezza  de l  contenu to  

 
per  l ’o ra l e :  
 

●  Competenza  comuni ca t i va  

●  Competenza  g rammat i ca l e  

●  Padronanza  de l  le ss i co  

●  Dis invo l tu ra  espos i t iva   

●  Ri cchezza  de l  contenu to  

●  Pronunc ia  co r ret ta  

 
per  i l  pe rco rso  fo rmat i vo :  
 

●  Pro f i t to  

●  Par tec ipaz ione  

●  Mig l io ramento  r i spet to  a i  l i ve l l i  d i  partenza .  
 
Per  l a  va lu taz ione  de l l e  prove  s i  u t i l i z zerà  una  sca la  numer ica  da  2  a  10 .  Pe r  le 

p rove  ogget t i ve  s i  u t i l i z ze rà  p reva lentemente l a  seguente  g r ig l i a ,  conco rdata  da l le  
i n segnant i  de i  co rs i  in  sede  d i  r iun ione  per  mate r i a :  

 

T ABE L LA  DI  VA L UTA ZI ON E  

9 9- 100  1 0  

9 5- 98  9 ,5  

9 1- 94  9  

8 7- 90  8 ,5  

8 3- 86  8  

7 9- 82  7 ,5  

7 5- 78  7  

7 1- 74  6 ,5  

6 6- 70  6  

6 1- 65  5 ,5  

5 4- 60  5  

4 7- 53  4 ,5  

4 0- 46  4  

3 3- 39  3 .5  
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2 6- 32  3  

F i n o  a  25  2  

 

 
12.  ALLEGATI:  RACCORDO TRA IL  CURRICOLO INDIVIDUALE DI 

MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI CON 

CERTIFICAZIONE)  

 

Nessun a l legato  

 

 

 

Bergamo, 31 ot tobre 2022                                  La  Docente  

                             Kar in  Ch inot t i  
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
La c lasse è composta da 24 alunne/ i  d i  cui 16 s i avvalgono del l ’ora di  
re l ig ione.  Le studentesse e gl i  student i  s i  sono mostrate/ i  attente/ i  e 
interessate/ i  a l le tematiche proposte.  La partec ipazione è att iva e 
proposit iva. I l  comportamento del  gruppo è abbastanza corretto e 
r ispettoso del le regole.  Ci  sono tutte le condiz ioni  per svi luppare un 
maturo senso cr it ico che sappia andare o ltre i  pregiudiz i  e le fac i l i  
sempl i f icazioni.   

 
2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 
2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, 

CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP) 
 

Risultati di apprendimento da acquisire al termine del 
percorso quinquennale 

1 

Svi luppa un maturo senso c r i t i co e un persona le proget to d i  v i ta ,  
r i f le t tendo su l la  propr ia  ident i tà  ne l  confronto con i l  messagg io 
cr i s t iano,  aperto a l l ’eserc iz io  de l la  g iust i z ia  e de l la  so l i dar ietà  in 
un contesto mul t i cu l tura le.  

2 
Conosce  le  tappe pr inc ipa l i  de l la  s tor ia  de l  cr i s t ianes imo e ne  
ind iv idua la  presenza e l ’ inc idenza ne l la  s tor ia  e ne l la  cu l tura.  

3 

Conosce le  font i  autent i che de l la  fede cr i s t iana,  interpretandone 
corret tamente i  contenut i ,  secondo la  t rad iz ione de l la  Ch iesa,  ne l  
confronto aperto a i  contenut i  d i  a l t re d isc ip l ine e t rad iz ion i  
s tor i co-cu l tura l i .  

 
2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 

FORMATIVO  
 

Competenze da acquisire al termine del 
percorso quinquennale 

C od ice  (mat r i ce  
competenze )  

D isc ip l ina  
r i fe r iment o  

D isc ip l ina  
concorrente  

Svi luppare un maturo senso cr i t i co e  un persona le 
proget to d i  v i ta ,  r i f le t tendo su l la propr ia  ident i tà 
ne l  confronto con i l  messagg io cr i s t iano,  aperto 
a l l ’eserc iz io  de l la  g iust iz ia  e de l la  so l idar ietà  in  un 
contesto mul t i cu l tura le.  
 

 SE3 

Cogl iere la  p resenza e l ’ inc idenza de l  cr i s t ianes imo 
nel le  t ras formaz ion i  s tor i che prodot te da l la  cu l tura  
umanist i ca ,  sc ient i f i ca  e tecnolog ica.  
 

 SE6 

Ut i l izzare consapevolmente le  font i  autent i che de l  
cr i s t ianes imo,  in terpretandone cor ret tamente i  
contenut i  ne l  quadro d i  un confronto aperto a i  
contr ibut i  de l la  cu l tura  sc ient i f i co- tecnolog ica.  

 SE6 
SE8 

 
2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 
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I l  d ipart imento indiv idua a lcune “macro-conoscenze”  i r r i nunc iab i l i ,  oss ia  la  
conoscenza de l la  f igura d i  Gesù,  la  sua permanenza ne l la  Ch iesa ed i  
tentat iv i  s tor i c i  d i  essa a  r imanerg l i  f ede le.  
S i  r i t iene che non s ia  necessar io,  fa t to sa lvo le  macro-conoscenze,  un 
a l l ineamento ped issequo a l l ' in terno  de l  d ipart imento de l  p iano de l le 
conoscenze,  po iché queste u l t ime sono st rumenta l i  a l l 'ob iet t ivo ch iave, 
oss ia  i l  ragg iungimento de l le  competenze.   
G l i  IdR propongono,  d i  vo l ta  in  vo l ta ,  de l le  “esper i enze d i  apprend imento” , 
ne l  contesto de l le  qua l i  g ioca un ruo lo s ign i f i cat ivo s ia  la  proposta  d i 
percors i  temat ic i  fa t ta  da l l ’ insegnante,  s ia  la  sens ib i l i tà deg l i  s tudent i ,  per  
i  qual i ,  ne l  r i spet to e ne l la  va lor i zzaz ione de l la  s ingolar i tà  de l la  c lasse,  un 
percorso  può r i su l tare p iù  ef f i cace  d i  a l t r i .   
Per  esempl i f i care,  s i  r i t iene opportuno,  p iù che comprovare conoscenze 
det tag l iate d i  teo log ia  o d i  Sacra  Scr i t tura,  ver i f i care  la  capac i tà  d i  cog l iere 
la  s ign i f i cat iv i tà  s tor i ca  ed es is tenz ia le  de l la  f igura d i  Gesù Cr is to e  de l la  
Ch iesa ne l  contesto  at tua le.  
I  contenut i  conosc i t iv i  vengono comunque esp l i c i ta t i  ne l le  proget taz ion i  
ind iv idua l i .   
 
 COMPETENZE ABILITÀ Macro-CONOSCENZE 

C
L

A
S

S
I
 Q

U
A

R
T

E
 

•  Ut i l izzare 
consapevolmente 
le  font i  
autent i che de l  
cr i s t ianes imo,  
in terpretandone i  
contenut i  ne l  
quadro d i  un  
confronto aperto 
a i  contr ibut i  d i  
a l t re d isc ip l ine 
(arte e sc i enza) . 

•  Cogl iere la  
presenza e 
l ’ inc idenza de l  
cr i s t ianes imo 
nel la  s tor ia  e 
ne l la  cu l tura  per  
una let tura  
cr i t i ca  de l  mondo 
contemporaneo.  

•  Cogl ie  la  va lenza de l le  
sce l te et i che 
va lu tandole a l la  luce 
de l la  proposta  
cr i s t iana.   

•  Si  confronta con la  
test imon ianza 
cr i s t iana of ferta  da 
a lcune f igure 
s ign i f i cat ive de l  
passato e de l  presente 
anche legate a l la  
s tor ia  loca le.  

•  Riconosce le  font i  
ne l la  comprens ione 
de l la  v i ta  e de l l ’opera 
d i  Cr i s to.  

•  Dia loga con pos iz ion i  
re l ig iose e cu l tura l i  
d iverse da l la  propr ia  
in  un c l ima d i  r i spet to,  
confronto e  
arr i cch imento 
rec iproco.  
 

•  La f igura d i  Gesù 
Cr is to.  

•  La permanenza d i  Gesù 
Cr is to ne l la  Ch iesa.  

•  La Ch iesa come 
comuni tà  che s i  fa  
fedele a  Gesù Cr is to.  

 
 

 
3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE 
 

Unità apprendimento Titolo 
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n. 1 “Un viaggio nel fenomeno religioso di ieri e di 
oggi”  

PERIODO/DURATA  
 
Settembre-ottobre  

METODOLOGIA  
 
-  Lez ione  
d i a l ogata 
-  Lez ione  f ronta le  
-  P rob lem so l v ing 
-  Me todo log ia  
de l l a  r i ce rca 
 

STRUMENTI   
 
Mezz i  
aud iov i s i v i  
Tes t i  
Canzon i  
Opere  d ’a r te  

VERIFICHE  
 
Ogn i  un i t à  d i  
apprend imento  
p revede ,  a l  suo  
i n terno ,  cont inu i  
moment i  d i  
ve r i f i ca  in fo rma l i  
(d i a l ogh i ,  ve r i f i ca  
deg l i  
apprezzament i  
ev idenz i at i  dag l i  
s tudent i  s t ess i ,  
appro fond iment i )  
che  pe rmet tono  d i  
p rocedere  con  
quanto  
p rogrammato  ed ,  
eventua lmente ,  d i  
r i vedere  
metodo log ie  ed  
ob ie t t i v i .  

Competenze 
Abilità Conoscenze Disciplina 

riferimento concorrente 

  
SE3 
SE6 
 

 
Sa impostare 
domande d i  
senso e sp iegare  
la  d imens ione 
re l ig iosa 
de l l ’uomo, 
confrontando i l  
concet to 
cr i s t iano d i  
persona,  la  sua 
d igni tà  e i l  suo 
f ine u l t imo con 
quel lo  d i  a l t r i  
s i s temi  d i  
pens iero e 
or ientament i .  
 
Sa r in t racc iare 
in  a lcune de l le  
tappe stor i che 
de l la  Ch iesa i  
tentat iv i  d i  
fede l tà  a l  
Vangelo.  

 
I l  buddh ismo: una re l ig ione 
senza d iv in i tà .   
 
S iddharta  Gautama, i l  Buddha 
stor i co,  v i ta  e leggenda;  g l i  
incontr i  e  la  scoper ta  de l la  
sof fe renza;  la  compass ione;  la  
fuga da l  palazzo e l ’ascet i smo;  
la  v ia  d i  mezzo;  l ’ i l luminaz ione,  
i l  r i sveg l io;  le  “quat t ro nob i l i  
ver i tà”  e i l  “nob i le  ot tup l i ce 
sent iero”;  la  legge de l  Karma;  
la  re incarnaz ione;  i l  Nirvana .  
Buddha e i l  s i lenz io su  D io;  le  
pr inc ipa l i  corrent i  de l  
buddh ismo; i l  decalogo de i  
monac i  e  la  d isc ip l ina  de i  la i c i .   
 
Cr i s t ianes imo e buddh ismo a 
confronto e  in  d ia logo.  I  templ i  
buddh ist i  e  g l i  stupa:  
carat ter i s t i che pr inc ipa l i .   
 
N ich i ren  Da ishon in  e i l  nuovo 
movimento re l ig ioso de l la  Soka 
Gakka i ;  i l  Sutra  del  Loto;  i l  
centro cu l tura le Ikeda d i  
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Cors ico  (MI) .  
 

 

Unità apprendimento 
n. 2 

Titolo 

L’etica: “La questione della scelta” 

PERIODO/DURATA  
 
Novembre- febbra io   

METODOLOGIA  
 
-  Lez ione  
d i a l ogata 
-  Lez ione  f ronta le  
-  P rob lem so l v ing 
-  Me todo log ia  
de l l a  r i ce rca 
 
 

STRUMENTI   
 
Mezz i  
aud iov i s i v i  
Enc i c l i ca  
“Laudato  s i ’ ”  
 
 

VERIFICHE  
 
Ogn i  un i t à  d i  
apprend imento  
p revede ,  a l  suo  
i n terno ,  cont inu i  
moment i  d i  
ve r i f i ca  in fo rma l i  
(d i a l ogh i ,  ve r i f i ca  
deg l i  
apprezzament i  
ev idenz i at i  dag l i  
s tudent i  s t ess i ,  
appro fond iment i )  
che  pe rmet tono  d i  
p rocedere  con  
quanto  
p rogrammato  ed ,  
eventua lmente ,  d i  
r i vedere  
metodo log ie  ed  
ob ie t t i v i .  

Competenze 

Abilità Conoscenze Disciplina 

riferimento concorrente 

  
SE3 
SE6 

 
Cog l ie  la  
va lenza de l le  
sce l te et i che 
va lu tandole a l la  
luce de l la  
proposta  
cr i s t iana.   
 
Ind iv idua su l  
p iano et i co-
re l ig ioso,  le  
potenz ia l i tà  e i  
r i sch i  legat i  a l lo  
sv i luppo 
economico ,  
soc ia le  e 
ambienta le.  

 
Beato P ino Pug l i s i ,  un  
test imone coragg ioso de l  
vangelo.  L ’educaz ione a l la  
lega l i tà  e l ’ impegno soc ia le.  
 
L ’emergenza soc io-ambienta le:  
ana l i s i  d i  s i tuaz ion i  part i co lar i  
ne l  mondo;  le  acqu is i z ion i  
sc ient i f i che.   
 
In t roduz ione a l l ’enc ic l i ca  
“Laudato s i ' ”  d i  Papa 
Francesco:  quel lo  che sta  
accadendo a l la  nost ra  casa;  la  
cu l tura  de l lo  scarto;  l ’ impegno 
d i  tu tt i  per  l ’eco log ia  in tegra le 
e lo  sv i luppo sosten ib i le;  la  
cura de l la  nost ra  casa comune.   
 
“Nel le  ter re est reme” d i  Jon 
Krakauer.  Un v iaggio ne l la  
natura a l la  r i cerca d i  se stess i ,  
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del  senso de l la  v i ta ,  de l la  
fe l i c i tà  e de l la  l ibertà .  
 
E  no i ,  che cosa poss iamo fare?  
Buone prat i che d i  cura  
de l l ’ambiente.   
 

 

Unità apprendimento 
n. 3 

Titolo 

Un ebreo di nome Gesù 

PERIODO/DURATA  
 
Marzo -g iugno 

METODOLOGIA  
 
-  Lez ione  
d i a l ogata 
-  Lez ione  f ronta le  
-  P rob lem so l v ing 
-  Me todo log ia  
de l l a  r i ce rca 
 

STRUMENTI   
 
Mezz i  
aud iov i s i v i   
Tes t i  
Opere  d ’a r te  
 

VERIFICHE  
 
Ogn i  un i t à  d i  
apprend imento  
p revede ,  a l  suo  
i n terno ,  cont inu i  
moment i  d i  
ve r i f i ca  in fo rma l i  
(d i a l ogh i ,  ve r i f i ca  
deg l i  
apprezzament i  
ev idenz i at i  dag l i  
s tudent i  s t ess i ,  
appro fond iment i )  
che  pe rmet tono  d i  
p rocedere  con  
quanto  
p rogrammato  ed ,  
eventua lmente ,  d i  
r i vedere  
metodo log ie  ed  
ob ie t t i v i .  

Competenze 

Abilità Conoscenze Disciplina 

riferimento concorrente 
  

SE3 
SE6 
SE8 

 

 
R iconoscere le  
font i  come 
st rada per 
comprendere la  
v i ta  e l ’opera d i  
Gesù Cr is to .   
 
Sa leggere la  
spec i f i c i tà  de l  
cr i s t ianes imo in  
d ia logo /  
confronto con 
a l t r i  s i s temi  
cu l tura l i  e  
re l ig ios i .  
 
Confronta  

 
I  pr inc ipa l i  document i  s tor i c i  su  
Gesù e  le  certezze stor i che.   
 
Gesù secondo le  pr inc ipa l i  
re l ig ion i  e  i  non credent i .  
Ana l i s i  c r i t i ca  de l l ’opera rock 
“Jesus Chr is t  superstar” .   
 
Gesù secondo i  c r i s t ian i:  
“Cr i s to e F ig l io  d i  D io”;  “vero 
uomo e vero D io” .  I  t i to l i  
c r i s to log ic i .   
 
Ch i  ha ucc iso Gesù? I l  mot ivo 
po l i t i co de l la  condanna.  I l  
c r i s t ianes imo,  una re l ig ione 
fondata su l la  r i surrez ione d i  
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or ientament i  e  
r i sposte 
cr i s t iane a l le  p iù  
profonde 
quest ion i  de l la  
cond iz ione 
umana. 

Gesù.  Le “prove”  de l la  
r i surrez ione per i l  c redente.  La  
fede è  una re laz ione con una 
Persona:  l ’ incontro con Gesù a l  
cuore de l  cr i s t ianes imo.  
 
I l  vo l to  d i  D io,  secondo Gesù:  
“D io è padre.  D io è  amore”.  
Nessuno può conoscere e amare 
Dio se non ama. I l  r i spet to 
de l la  l ibertà  umana da parte d i  
D io,  i l  r i f iu to de l la  v io lenza e 
de l la  forza.   
 
La  S indone “specch io de l  
Vangelo”  e i  suo i  mister i .  G l i  
s tud i  sc ient i f i c i  su l  Lenzuolo.  
La  S indone e la  fede.   
 
La  d is t inz ione e la  
complementar ietà  t ra  sc ienza e 
fede.  Sc ienza e fede:  un fa lso 
d i lemma.  
 
ABC del la  B ibbia:  che cos ’è;  
formaz ione;  autor i ;  l ingue;  
gener i  let terar i ;  l ’ ine lud ib i le  
in terpretaz ione;  l ’ i sp i raz ione 
deg l i  ag iograf i .   
 

 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO 
In  i t inere -  r ipresa deg l i  argoment i  con d iversa sp iegaz ione per tu t ta  la 
c lasse.   

 
5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 
Nessuna. 
 
6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 
DISCIPLINARI 
 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo 

   
 
7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 
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Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo 

   
 
8. METODOLOGIA 
La didatt ica del l ' insegnamento del la re l ig ione cattol ica è svolta con 
attenzione a quattro cr i ter i  metodologic i  pr inc ipal i ,  che caratter izzano 
lo svolgimento di  ogni unità tematica:  
1.  la corre lazione scolast icamente intesa,  c ioè la trattazione didatt ica 
dei  contenut i  cultural i  del la disc ip l ina in r i fer imento al l 'esper ienza 
del l 'a lunno e al le sue domande di  senso; 
2.  i l  d ia logo interdisc ipl inare, interconfess ionale, interre l ig ioso, 
interculturale; 
3.  la fedeltà ai  contenut i  essenzial i  del  catto l ices imo; 
4.  l 'e laborazione, da parte del l 'a lunno,  di  una s intesi  fondamentale.   
L 'appl icazione di quest i  cr i ter i  metodologic i  d i  qual i tà è garant ita 
dal l 'uso del la matr ice progettuale,  che or ienta anche la progettazione 
di  i t inerar i  d idatt ic i  unitar i ,  l 'e laborazione di  programmazioni  coerenti  
e la preparazione di  appropriat i  test i  e strumenti  per l ' insegnamento. 
 

X Lezione frontale �  Cooperat ive learning  

X Lezione interatt iva  X Problem solving  

X 
Lezione mult imediale 
(ut i l izzo del la LIM, di  audio 

video)  
X 

Att iv i tà di  laborator io 
(esperienza individuale o di  

gruppo)  
�  Lezione /  appl icazione X Eserc itazioni  pratiche 

X Lettura e anal is i  d iretta dei  test i   �  A ltro ____________________ 

  

9. MATERIALI E STRUMENTI  
Testo in 
adozione: 

La vita davanti a noi Volumi 

Autori:  Solinas Luigi  Volume 
unico Edizioni: SEI  

 
9.1. UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE 
(LIM) 

Si prevede di  ut i l izzare i l  v ideoproiettore (LIM) in quasi  tutte le 
lez ioni.  

 
10. VERIFICHE  
Ogni unità di  apprendimento prevede, al  suo interno,  cont inui 
momenti d i  ver i f ica informal i  (dia loghi,  ver i f ica degl i  apprezzamenti 
evidenziat i dagl i  student i stess i ,  approfondimenti)  che permettono di 
procedere con quanto programmato ed,  eventualmente,  di  r ivedere 
metodologie ed obiett iv i .  
 
11. CRITERI DI VALUTAZIONE 
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La normativa prevede che l ’ I .R.C.  abbia una sua speci f ic i tà anche nel 
momento valutat ivo, chiedendo ai docent i  d i  indicare non un l ive l lo di 
conoscenza acquis i to ma “un breve giudiz io motivato su impegno, 
partec ipazione e mete educat ive raggiunte”. 
Non è qui  la sede per un’anal is i  dettagl iata del le impl icazioni di  tale 
norma, tuttavia appare almeno evidente che una gr igl ia valutat iva 
oggett iva ne r isulta di  d i f f ic i le  def in iz ione. 
Si  è quindi  pensato di  indicare degl i  e lementi  d i  attenzione che 
possano,  nel la piena autonomia di  ogni docente,  a iutare nel la 
def in iz ione del  giudiz io espresso dal l ’ I .d.R. 

 

 
12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 

MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 
CON CERTIFICAZIONE) 

 
N. TITOLO DELL’ALLEGATO 
1  

……  
 
 
Bergamo, 24 ottobre 2022       Il Docente  

          
         

I Ascolta ed è interessato  
P Interviene a proposito con domande pert inent i 
R Riassume i l  percorso fatto anche con re lazioni  personal i  
C Si  espone al  confronto con gl i  a l tr i  
G Lavora posit ivamente in gruppo 
D Fa col legamenti  con altre disc ip l ine 
M Chiede e porta mater ia l i  d i  approfondimento  
E Elabora cr i t icamente in dia logo con i l  d ibatt i to attuale 
X Fa col legamenti  con l ’extrascolast ico 
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MATERIA:  Italiano 

  

CLASSE:  IV D 

  

A. S.: 2022-23 

  

INSEGNANTE:  Cardella Graziella 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 

(Provenienza degli allievi, livelli di preparazione, curricolo scolastico pregresso, 
livelli di preparazione, esiti delle prove d’ingresso e delle osservazioni d’inizio 

anno, continuità/discontinuità del gruppo docente, …) 
La classe è composta da 24 studenti, di cui quattro ripetenti e tutti provenienti 

dalla stessa classe. Gli studenti hanno dovuto interagire nei precedenti anni 
scolastici con tre diversi docenti, due dei quali supplenti, e quindi con differenti 

metodi d’insegnamento. Inoltre, l’emergenza sanitaria ha fatto sì che molti si 
disabituassero alle regole di comportamento scolastico e anche a un impegno 

più costante. Da una prima impressione e dalle prime verifiche, si rilevano 
carenze nella conoscenza grammaticale come se avessero dimenticato quanto 

studiato nel corso del primo anno, mentre per la Letteratura, pur rimanendo 

qualche lacuna soprattutto in parte del programma dello scorso anno, le 
conoscenze sono più solide e si nota interesse e partecipazione per gli autori 

proposti e le opere. Nella produzione scritta emergono ancora difficoltà nella 
comprensione del testo e nei riassunti. La preparazione complessiva, a una 

prima impressione, sembra essere in generale quasi sufficiente, con pochi casi 
di discrete-buone punte e una decina di mediocrità, che possono comunque 

divenire sufficienti. 
 

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 
2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, 

CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP) 

(Riportare i risultati di apprendimento riferiti al profilo educativo, culturale e 
professionale individuat i dal Dipartimento Disciplinare -allegato A DPR 

88/2010- adattati alla situazione della classe e alla programmazione annuale 
del Consiglio di Classe) 

 

Risultati di apprendimento relativi al pecup 

1 
Padronegg ia re  i l  pat r imon io  le ss i ca le  ed  espress i vo  de l l a  l ingua  i t a l i ana 
secondo  le  es i genze comuni ca t i ve  ne i  var i  contest i :  soc i a l i ,  cu l tura l i ,  
s c i ent i f i c i ,  e conomic i ,  t ecno log ic i  

2 

Ri conosce re  l e  l inee essenz i a l i  de l l a  s to r i a  de l l e  i dee ,  de l la  cu l tu ra ,  

de l l a  le t t era tu ra ,  e  o r ien ta rs i  agevo lmente  f ra  t es t i  e  au tor i  
fondamenta l i ,  con  r i fe r imento  anche  a  temat i che  d i  t i po  sc i ent i f i co ,  
t ecno log i co  ed  economico  

3 
Stab i l i r e  co l legament i  t ra  l e  t rad i z i on i  cu l tu ra l i  l o ca l i ,  naz i ona l i  ed  
i n ternaz i ona l i  s i a  in  una  p rospe t t i va  in te rcu l tu ra le  s i a  a i  f i n i  de l l a  
mobi l i t à  d i  s tud io  e  d i  l avo ro  

4 
Ri conosce re  i l  va l o re  e  le  po tenz i a l i t à  de i  ben i  a r t i s t i c i  e  ambienta l i  pe r  
una  l o ro  co r ret ta  f ru i z ione  e  va lo r i zzaz i one  

5 
Ind i v i duare  ed  u t i l i zza re  le  moderne  fo rme d i  comun i caz i one  v i s i va  e  
mu l t imed ia le ,  anche con  r i fe r imento  a l l e  s t rateg ie  espress ive  e  ag l i  
s t rument i  tecn i c i  de l l a  comun i caz ione  in  re te  

 
2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 
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FORMATIVO  

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee 
Guida passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal 

Dipartimento Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina 
concorrente, adattati alla situazione della classe e alla programmazione 

annuale del CDC) 
 

Competenze di  base a  conclus ione 

dell ’obbl igo di  ist ruzione  

Codice (matrice 

competenze)  

Discipl ina 

r i ferimento  

Discipl ina 

concorrente  
Ind i v i duare  e  u t i l i z za re  g l i  s t rument i  d i  comuni caz ione 
e  d i  t eam work ing  p iù  appropr i at i  pe r  in te rven i re  nei  
contes t i  o rgan i zzat iv i  e  p ro fess iona l i  d i  r i fe r imento    
SE1  

X  

Red igere  re l az ion i  tecn i che  e  documentare  l e  at t i v i t à  
i nd i v i dua l i  e  d i  g ruppo  re l a t i ve  a  s i tuaz i on i  
p ro fess iona l i    SE2  

X  

Ut i l i zza re  g l i  s t rument i  cu l tu ra l i  e  metodo log i c i  per  
po rs i  con  a t tegg iamento  raz iona le ,  c r i t i co  e  
responsab i le  d i  f ronte  a l l a  rea l t à ,  a i  suo i  fenomeni ,  a i  

suo i  p rob l emi ,  anche  a i  f i n i  de l l ’ apprend imento  
permanente    SE3  

X  

Ut i l i zza re  l e  re t i  e  g l i  s t rument i  in format i c i  ne l le  
a t t i v i t à  d i  s tud io ,  r i ce rca  e  appro fond imento  

d i sc i p l i nare    SE9  
 X 

Proge t ta re ,  documentare  e  p resentare  se rv i z i  o  
p rodot t i    T1   X 

 
2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

(Riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia) 

 ABILITÀ  CONOSCENZE  

T

R
I
E
N
N
I
O  

Incrementare  l a  padronanza  de i  

mezz i  esp ress i v i  a  l i ve l lo  ora le  e  

sc r i t to ,  so t to  i l  p ro f i l o  de l l a  
comprens ione  e  de l l a  p roduz i one .  
 
Esse re  sempre  p iù  consapevo l i  de l  
funz i onamento  de l  s i s tema 
l ingu i s t i co  anche  at t raverso  uno  
s tud io  de l l a  l ingua  ne l l e  sue  var i ant i  

d i ac ron i che  e  s inc ron i che .  
 
Acqu i s i re  l a  consapevo lezza  de l l a  
compless i t à  de l  fenomeno  le t te ra r io  
ne l le  
sue  impl i caz ion i  s to r i che ,  cu l tu ra l i  e  
soc ia l i .  

 

R i conosce re  e l ement i  ca ra t te r i s t i c i  
de l lo  
s t i l e  de i  s ingo l i  au tor i .  
 
Saper  inquadrare  un  testo  l e t te ra r io  
ne l l a  
poe t i ca  de l l ' au to re  e  ne l  con tes to  

1 .  Tes t i ,  autor i  e  co rrent i  

l e t te ra r i e  fondamenta l i  che  

cara t te r i zzano  l ’ i dent i t à  cu l tura le  
i t a l i ana  da l  Duecen to  a l  
Novecento ,  a  sce l t a  de l  docen te .  
 
2 .  Cara t te r i s t i che  e  s t ru t tura  de i  
t est i  s c r i t t i .  

 

3 .  P roduz ione  d i  tes t i  in fo rmat i vo -
argomentat i v i  e  secondo  le  
t ipo log i e  d ’esame (ana l i s i  de l  
t esto ,  sagg io  
b reve ,  a r t i co l o  d i  g io rna l e ,  tema d i  
a rgomento  s to r i co  e  d i  o rd ine  

genera l e ) .  
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s to r i co -cu l tu ra le .  
 
P rodur re  tes t i  a f fe ren t i  a l l e  d i ve rse  
t ipo log i e  testua l i  de l l a  p r ima p rova  
sc r i t t a  de l l ’e same d i  S ta to .  
 

 

 
3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE 

(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento) 

 

Unità apprendimento n.  

Titolo 

 

PERIODO/DURATA (1)  
 

METODOLOGIA (2)  
 

STRUMENTI  
(3 )  

 

VERIFICHE 
(4)  

 

Competenze (5)  

Abi l i tà  Conoscenze  Discipl ina  

r i ferimento  concorrente  

    

Motivazione della modifica rispetto alla programmazione di 

dipartimento 

 

(Ripetere lo schema per ogni modulo) 

 
(1)  Indicare i l  numero di ore complessive e/o i l  mese/i in cui 

viene svolto i l  modulo/unità di apprendimento;  
(2) (es. lez ione  frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; 

lavoro di gruppo, individual izzato, personal izzato; simulazioni e 
role playing; att ività di laboratorio ecc. ) 

(3)  ( l ibr i  di testo, appunti, dispense, computer, videoproiezione, 
ecc) 

(4)  (oral i , scr itte, test lavoro domestico, questionari, trattaz ioni 
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sintetiche, ecc.;  

(5)  Indicare i l  codice del le Competenze.  
 

 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 

APPROFONDIMENTO 
(es. In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la 

classe, organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in classe, 
correzione di esercizi specifici da svolgere autonomamente a casa- In orario 

pomeridiano secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti) 
Il recupero avverrà in itinere; è stato predisposto un corso per rinforzare le 

conoscenze di base di grammatica italiana e di comprensione del testo per due 

ore settimanali; gli studenti che presentano ancora difficoltà potranno 
frequentarlo anche al ritorno dal periodo di Alternanza, essendo di durata 

annuale. 
 

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 
(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della 

disciplina) 
 

Attività  Breve descrizione Periodo  

   

   

   

 
6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 

DISCIPLINARI 
 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

   

   

   

 

7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 

(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

Corso 
“Tuttapposto?”  

Corso di due ore settimanali  per 

potenziare le conoscenze del la 

grammatica di base e del la 
comprensione del testo. Potranno 

essere usati testi  di altre 

Tutto 

l ’anno 
scolastico 



 
 

Istituto Tecnico Commerciale e Turistico Statale 

Vittorio Emanuele II di Bergamo 

Curricolo Individuale di Materia 
Triennio  

 

M.4.20 pag. 6 di 7 Rev.04 del 04/10/22 

discipl ine per aiutare la 

comprensione del la consegna di 
eserciz i e arr icchire i l  lessico, in 

funzione multidiscipl inare 

   

   

 

8. METODOLOGIA 
(Breve descrizione della metodologia utilizzata nello svolgimento delle Unità di 

Apprendimento es. lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; 
lavoro di gruppo, individualizzato, personalizzato; simulazioni e role playing; 

modalità del recupero: in itinere, corso, help; …) 
Lezione dialogata con partecipazione attiva degli studenti, attraverso la lettura 

espressiva e il role playing, soprattutto in presenza di testi teatrali; visione di 
video/film, consultazione di siti autorevoli per visionare testi autografi degli 

autori o materiale inerente le opere studiate, uso di LIM e dispositivi elettronici 
per la condivisione di materiale fornito dalla docente. 

 
9. MATERIALI E STRUMENTI  

(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite 
didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …) 

 

Testo in 
adozione: 

La letteratura ieri, oggi, 
domani 

Volumi 

Autori:  Baldi, Giusso, Razetti, Zaccaria  2 

Edizioni: Pearson Paravia 

 
9.1.UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM) 

Sarà regolarmente usata la LIM così come tablet e/o 
dispositivi cellulari.  

 

10. VERIFICHE  
(Si riassumono per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità 

di Apprendimento per ogni periodo didattico) 
Le verifiche saranno in numero congruo come stabilito dal Dipartimento, 

tenendo conto che nel primo periodo la classe è stata in Alternanza; le 
verifiche scritte saranno sul modello di quelle per l’Esame di Stato. 

 
11. CRITERI DI VALUTAZIONE  

(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di 
Materia, cui si possono riferire) 

Per la valutazione si terrà conto della partecipazione dello studente al dialogo 
educativo e didattico, privilegiando l’impegno, l’interesse, l’interazione e il 

rispetto degli altri, in un’ottica di formazione umana completa. 

 
12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 
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MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 

CON CERTIFICAZIONE) 
 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

1  

……  

…..  

…..  

…..  

 

 
Bergamo, _______      Il/La Docente  

                                    Graziella Cardella 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
 

(Proven ienza  deg l i  a l l i ev i ,  l i ve l l i  d i  p reparaz ione ,  cur r i co l o  sco las t i co  p regresso ,  l i ve l l i  d i  
preparaz ione ,  es i t i  de l l e  osse rvaz ion i  d ’ i n i z i o  anno ,  de l l e  p rove  d ’ i ng resso  e /o  de l l e  p r ime  
va lutaz i on i )  
 

1.1  Composizione della Classe  

 

Alunne/ i  n.24 Masch i  n.6 Femmine  n.18 

Diversamente 
ab i l i  

n .0  
Con 
DSA 

n.
1 

Stran ie
r i  neo 
arr i vat i  

n .0  
Proven ient
i  da a l t r i  
i s t i tu t i  

n .
0  

At l et
i  
a l to 
l i ve l
l o  

n .2  

 
 

n. 4 nuovi inserimenti  (studentesse/ i provenient i da altr i  ist itut i/altr i  cors i del 

nostro ist ituto) per cui i l  Consigl io di Classe prevede di adottare le seguenti 

strategie:  

att iv ità di a l l ineamento e conoscenza rec iproca  

 

n. 2 studentesse/ i  atlete/i di alto l ivello  per cui i l  Consigl io di Classe prevede la 

stesura del Piano Formativo Personal izzato (M4.27).  

 

1.2  Rilevazione risultati dell ’anno scolastico precedente  

 

N. studentesse/i ammesse/i  

a giugno  10  di cui con aiuto  1  

dopo la 

sospensione del 

giudizio  

12  di cui con aiuto   

N. studentesse/i r ipetenti  1  

 
1.3  Sintesi della situazione di partenza della classe:  

−  dal punto di v ista cognit ivo, in base al le pr ime osservazioni,  la c lasse s i 

presenta medio-bassa con poche punte alte ; 
 

−  dal punto di v ista del le capacità comportamental i  r isulta ancora poco 

contenuta e fat ica ad autocontrol lar s i,  salvo pochi e lementi partec ipi,  co l laborat iv i 

e corrett i .  

 

−  le  capacità di autoregolazione, nel complesso, sono medi o-basse .  

 
1.4  Interventi per i l  supporto ed i l  recupero  
Ind i ca re  g l i  i n te rvent i  f i na l i zza t i  a l  ragg iung imento  d i  un  eventua le  r i equ i l i b r i o  fo rmat i vo  
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r i spe t to  a l l a  s i tuaz ione  i n i z i a l e  r i l eva ta  

 

DISCIPLINE  AZIONI PER  RECUPERO E ALLINEAMENTO  

1  TUTTE Recupero in  i t i nere  

2 Disc ip l i ne i n  
cu i  prev i sto  

Sporte l l o  he lp  

 
2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 
2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, CULTURALE E 

PROFESSIONALE (PECUP) 

(Riportare i risultati di apprendimento riferiti al profilo educativo, culturale e professionale 
individuat i dal Dipartimento Disciplinare -allegato A DPR 88/2010- adattati alla 
situazione della classe e alla programmazione annuale del Consiglio di Classe) 

 

Risultati di apprendimento relativi al pecup 

1 
Utilizzare strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e responsabile di 
fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini dell'apprendimento permanente 

2 
Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente 
informazioni qualitative e quantitative  

3 
Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici ed algoritmici per affrontare situazioni 
problematiche, elaborando opportune soluzioni 

4 Investigare fenomeni sociali e naturali per interpretare dati 

 
2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – FORMATIVO  

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida passaggio 
nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento Disciplinare, come 
disciplina di riferimento e disciplina concorrente, adattati alla situazione della classe e 
alla programmazione annuale del CDC) 

 

Competenze di base a conclusione dell’obbligo  

d’istruzione 

Codice (matrice competenze) 

Disciplina 
riferimento 

Disciplina 
concorrente 

Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle 
tecniche negli specifici campi professionali di riferimento  SE5 

 

Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare 

adeguatamente informazioni qualitative e quantitative  SE7 
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Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per 
affrontare situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni SE8 

 

Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e 
approfondimento disciplinare SE9 

 

Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, 
critico e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini 
dell'apprendimento permanente  

SE3 

Riconoscere e interpretare: i cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione 

diacronica attraverso il confronto fra epoche storiche e nella dimensione sincronica 
attraverso il confronto fra aree geografiche e culture diverse  

AF9/T6 

Inquadrare l'attività di marketing nel ciclo di vita dell'azienda e realizzare applicazioni con 
riferimento a specifici contesti e diverse politiche di mercato  

AF14 

Orientarsi nel mercato dei prodotti assicurativo-finanziari, anche per collaborare nella 
ricerca di soluzioni economicamente vantaggiose  

AF15 

 
2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

(Riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia) 

 

 

 
CLASSI 
QUARTE 

Analisi infinitesimale 

Saper determinare il dominio di una funzione 
reale; saper verificare l'esistenza di 

eventuali simmetrie; 

saper calcolare le intersezioni con gli 

assi cartesiani, gli intervalli di positività; 

saper verificare e calcolare i limiti anche 

risolvendo forme di indecisione; 

Analisi infinitesimale 

Dominio, simmetrie, intersezione assi 
cartesiani, segno, limiti di funzione, forme di 

indecisione, continuità e discontinuità di una 
funzione reale; 
asintoti verticale, orizzontale, obliquo; 

derivata di funzione reale; punti di massimo, 

di minimo, di flesso; studio completo di una 
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 saper calcolare gli asintoti di una funzione; 

saper calcolare le derivate anche di ordine 
superiore al primo per individuare punti 
estremanti di una funzione; 
saper verificare la coerenza dei risultati ottenuti; 
saper tracciare un grafico qualitativo della 
funzione studiata 

funzione e grafico qualitativo 

per il corso turismo lo studio di funzione 
avrà come minimo l'applicazione alle 
funzioni reali, intere e fratte; solo per 
esercizi di allenamento od oltre il 
minimo, si svolgeranno applicazioni 
anche a funzioni irrazionali o 
trascendenti. 

Calcolo delle probabilità e variabili casuali 
Saper calcolare la probabilità di eventi complessi; 
saper costruire variabili casuali; 
riconoscere il tipo di variabile casuale fra quelli 
noti; 
saper applicare le distribuzioni di probabilità a 
casi economici e giochi 

Calcolo delle probabilità e variabili 
casuali 
Concetto di probabilità; probabilità totale, 
composta, condizionata; 
concetto di variabili casuali; valore medio e 
varianza; 

distribuzioni teoriche di probabilità: 

binomiale, normale; caratteristiche, valore 

medio e scarto quadratico medio. 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

Istituto Tecnico Commerciale e Turistico Statale 

Vittorio Emanuele II di Bergamo 

Curricolo Individuale di Materia 
Triennio  

 

M.4.20 pag. 6 di 15 Rev.04 del 04/10/22 

 

 

 

 

 
3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
 
CLASSI QUARTE
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3.PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

3.1 PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE 
Si indicano le Unità di Apprendimento che il dipartimento si impegna a realizzare nelle classi del 
triennio. 

CLASSI QUARTE 

Unità di apprendimento obbligatorie 
Si riportano gli elementi di ogni Unità di Apprendimento le conoscenze e le abilità da acquisire in 
relazione alle competenze individuate precedentemente 

 

 

Unità 
apprendimento 
n. 01 

 
Ripasso di equazioni e disequazioni ai fini dello studio di funzione in R 

  

PERIODO/DURATA (1) 

due settimane 

Dal 12/9 al 24/9 

METODOLOGIA (2) 

Lezione frontale, dialogata, correzioni individualizzate 

STRUMENTI (3) 

Testo, appunti, lavagna 

VERIFICHE (4) 

Una scritta 

Competenze(5) Abilità Conoscenze 

Disciplina   

Riferimento Concorrente  

SE7 

SE8 

 saper riconoscere i diversi modelli di 
equazioni e disequazioni proposte; 
saper risolvere equazioni e disequazioni di 
secondo grado o di grado superiore, 
intere, fratte, irrazionali, con un valore 
assoluto, esponenziali, logaritmiche e 
relativi sistemi 

Equazioni di grado secondo e superiore 
disequazioni di secondo grado 
sistemi di equazioni e disequazioni; 
Equazioni e disequazioni irrazionali (un solo 
radicale); 
equazioni e disequazioni con un valore 
assoluto (solo confrontato con K reale 
positivo) 

equazioni e disequazioni esponenziali 

equazioni e disequazioni logaritmiche 

 

Unità 
apprendimento 
n. 02 

 
Analisi infinitesimale: limiti 

  

PERIODO/DURATA (1) 

4 settimane 

Dal 26/9 al 22/10 

METODOLOGIA (2) 

Lezione frontale, dialogata, correzioni individualizzate 

STRUMENTI (3) 

Testo, appunti, lavagna 

VERIFICHE (4) 

Una scritta che può essere svolta 

in contemporanea con l’unità 3 

Competenze(5) Abilità Conoscenze 

Disciplina   

Riferimento Concorrente  

SE7 

SE8 

SE9 

 acquisire l’importanza operativa del 
concetto di limite nello sviluppo della 
matematica 
saper calcolare i limiti 
saper individuare per quali valori di x 

calcolare i limiti di una funzione; 
saper superare i casi di indecisione 

Definizione di funzione reale di variabile reale; 
dominio e codominio di funzione; simmetrie; 
intersezione con gli assi cartesiani; segno di 
una funzione; 
concetto di limite di una funzione 

definizioni di limite nei diversi casi; 
rappresentazione 
teoremi sui limiti: unicità, confronto, segno 
calcolo di limiti e forme indeterminate 0/0, ∞-∞, ∞/∞ 
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Unità 
apprendimento 
n. 03 

 
Continuità di una funzione; asintoti 

  

PERIODO/DURATA (1) 

quattro settimane 

dal 24/10 al 

22/11 

METODOLOGIA (2) 

Lezione frontale, dialogata, correzioni individualizzate 

STRUMENTI (3) 

Testo, appunti, lavagna 

VERIFICHE (4) 

Una scritta che può essere svolta 

in contemporanea con l’unità 2 

Competenze(5) Abilità Conoscenze 

Disciplina   

Riferimento Concorrente  

SE7 

SE8 

 Riconoscere la continuità di una 
funzione; 
saper riconoscere i punti di 
discontinuità; 
saper calcolare gli asintoti 

continuità e discontinuità delle funzioni 
classificazione dei punti di discontinuità e 
relativi grafici 
concetto di asintoto: orizzontale, verticale, 
obliquo; 
calcolo di asintoti 

 

Unità 
apprendimento 
n. 04 

 
Analisi infinitesimale: applicazione delle derivate e studio di funzione 

  

PERIODO/DURATA (1) 

4 settimane 
dal 23/11 al 22/12 

METODOLOGIA (2) 

Lezione frontale, dialogata, correzioni individualizzate 

STRUMENTI (3) 

Testo,

 appunti

, lavagna 

VERIFICHE (4) 

una teorica/scritta 

Competenze(5) Abilità Conoscenze 

Disciplina   

Riferimento Concorrente  

SE7 

SE8 

 cogliere il significato, sia analitico che geometrico, di 
derivata; 
saper calcolare la derivata di una funzione, sia con la 
definizione (funzioni semplici), sia con le regole di 
derivazione; 
saper determinare l'equazione di una retta tangente 
ad una curva; 
saper verificare l'applicabilità dei teoremi di Rolle 

e Lagrange (facoltativo) 
saper applicare i teoremi visti sulle funzioni derivabili 
(facoltativo) 

saper determinare la concavità di una funzione 

saper individuare punti di massimo, di minimo o di 

flesso in una funzione reale 

definizione di derivata e sua 
interpretazione geometrica 
derivate di funzioni elementari e 
regole di derivazione 
teoremi sulle funzioni derivabili 
(Rolle, Lagrange, De l'Hopital: 
facoltativi) 
utilizzo del significato geometrico di 

derivata 
ricerca di massimi e di minimi 
concavità e punti di flesso 

 

Vacanze  d i  Nata le:  da l  23/12/2022  a l  08/01/2023  

 

Per iodo d i  recupero  d i  due  se t t imane come da  p iano d i  lavoro  d i  I s t i tu to ,  con  

ver i f i ca  per  g l i  s tudent i  con  valu taz ione insuf f ic ien te  (a  d i screz ione del  

docente  la  prova  è  svol ta  per  tu t t i )  da l  9 /1 /2023 a l  21/1 /2023  
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Unità 

 
apprendimento 

n. 05 

 
Studio complessivo di funzione 

  

PERIODO/DURATA (1) 

cinque settimane 

dal 23/1 al 28/2 

METODOLOGIA (2) 

Lezione frontale, dialogata, correzioni individualizzate 

STRUMENTI (3) 

Testo, appunti, lavagna 

VERIFICHE (4) 

Una scritta 

Competenze(5) Abilità Conoscenze 

Disciplina   

Riferimento Concorrente  

SE9  acquisire l’importanza dell’impiego del calcolo 
differenziale in ambito matematico ed 
extra-matematico; 
abituare lo studente a costruire grafici e 
dedurre informazioni relative al fenomeno 
osservato; 

saper risolvere problemi sulle tangenti; 

saper utilizzare le varie abilità matematiche 

acquisite per lo studio organico di una 

funzione reale in una variabile reale. 

studio di funzione di tipo razionale (intere 
e fratte) irrazionale (solo fino alla 
derivata prima), logaritmiche ed 
esponenziali (che, nel corso Turismo, 

costituiranno solo approfondimento), 

mediante ricerca sistematica delle sue 

caratteristiche (insieme di definizione, 

studio del segno, dei limiti e 

individuazione degli asintoti, massimi 

minimi, flessi e andamento grafico) 
 

Unità 
apprendimento 
n. 06 

 
Calcolo combinatorio e delle probabilità 

  

PERIODO/DURATA (1) 

4 settimane 
Dal 01/3 al 05/4 

METODOLOGIA (2) 

Lezione frontale, dialogata, correzioni individualizzate 

STRUMENTI (3) 

Testo, appunti, lavagna 

VERIFICHE (4) 

Una teorica/una scritta 

Competenze(5) Abilità Conoscenze 

Disciplina   

Riferimento Concorrente  

SE7 SE3 Individuare i diversi tipi di raggruppamenti 
Saper risolvere semplici equazioni contenenti 
simboli combinatori 
Saper applicare le proprietà dei coefficienti 
binomiali 

 

analizzare situazioni in condizioni di 
incertezza 
saper determinare la probabilità di eventi 
aleatori 

calcolo combinatorio: 

disposizioni, permutazioni, combinazioni, 
semplici e con ripetizione 
coefficienti binomiali e proprietà 
equazioni contenenti simboli di tipo 

combinatorio 
Il concetto della probabilità nelle differenti 
teorie 
Teoria assiomatica 
Eventi in/dipendenti 

Eventi in/compatibili e relativi teoremi 

Probabilità totale e composta 
 

Dal  06/04  a l  11/4 /2023:  vacanze  d i  Pasqua  
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Unità 
apprendimento 
n. 07 

 
Variabili casuali 

  

PERIODO/DURATA (1) 

Cinque settimane 

Dal 12/4 al 16/5 

METODOLOGIA (2) 

Lezione frontale, dialogata, correzioni individualizzate 

STRUMENTI (3) 

Testo,

 appunti

, lavagna 

VERIFICHE (4) 

Una teorica/una scritta 

Competenze(5) Abilità Conoscenze 

Disciplina   

Riferimento Concorrente  

SE7 SE3 estendere il concetto di variabile all’ambiente aleatorio 
saper determinare la probabilità di eventi aleatori 
riconoscere particolari variabili aleatorie discrete e 
continue 

saper calcolare valore medio e scarto quadratico medio 

di variabili aleatorie 

variabili casuali e valori 
caratteristici 
distribuzione binomiale 
distribuzione normale studiata 
come funzione (facoltativo) 

 

Unità 
apprendimento 
n. 8 

Applicazione della matematica all'economia FACOLTATIVO 
per AFM e Turismo 

  

PERIODO/DURATA (1) 

tre settimane 
fino al termine delle lezioni 

METODOLOGIA (2) 

Lezione frontale, dialogata, correzioni individualizzate 

STRUMENTI (3) 

Testo, appunti, lavagna 

VERIFICHE (4) 

Una teorica/scritta 

Competenze (5) Abilità Conoscenze 

Disciplina   

Riferimento Concorrente  

SE7 AF15 Utilizzare gli strumenti dell'analisi 
matematica per costruire il modello di 
problemi economici; 
Saper interpretare il grafico di una 
funzione economica; 
Risolvere problemi riguardanti costi, ricavi 
e profitti 

La matematica per i problemi economici; 
La funzione della domanda: i modelli; 
elasticità; 
funzione di vendita; 
La legge dell'offerta (funzione di produzione); 
Equilibrio tra domanda ed offerta; 
Costi di produzione: il costo medio e il costo 
marginale (OPZIONALE) 
La funzione del ricavo: ricavo totale e ricavo 

marginale; (OPZIONALE) 
La funzione del profitto. (OPZIONALE) 

 

(1) I n d i c a r e  i l  n u m e r o  d i  o r e  c o m p l e s s i v e  e / o  i l  m e s e / i  i n  c u i  v i e n e  s v o l t o  i l  m o d u l o / u n i t à  d i  a p p r e n d i m e n t o ;  

(2) ( e s .  l e z i o n e  f r o n t a l e ,  d i a l o g a t a ,  c o o p e r a t i v a ,  p r o b l e m  s o l v i n g ;  l a v o r o  d i  g r u p p o ,  i n d i v i d u a l i z z a t o ,  p e r s o n a l i z z a t o ;  

s i m u l a z i o n i  e  r o l e  p l a y i n g ;  a t t i v i t à  d i  l a b o r a t o r i o  e c c . )  

(3) ( l i b r i  d i  t e s t o ,  a p p u n t i ,  d i s p e n s e ,  c o m p u t e r ,  v i d e o p r o i e z i o n e ,  e c c )  

(4) ( o r a l i ,  s c r i t t e ,  t e s t  l a v o r o  d o m e s t i c o ,  q u e s t i o n a r i ,  t r a t t a z i o n i  s i n t e t i c h e ,  e c c . ;  

(5) I n d i c a r e  i l  c o d i c e  d e l l e  C o m p e t e n z
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4. MODALITA’ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 

APPROFONDIMENTO 

 

 
Att iv ità di recupero al l ineamento ad in iz io anno scolast ico. L ’att iv ità didatt ica di 

recupero sarà supportata da recupero in it inere ogni qualvolta se ne ravvis i la 

necessità; lavori di gruppo, anche a distanza, gest it i  da alunno più bravo, i l  cui 

obiett ivo sarà quel lo di co involgere e st imolare gl i  a ltr i  a lunni.  Lezioni ed eserc iz i 

supplementar i nel caso di problemi re lat iv i a l la maggioranza del la c lasse, 

supportata da att iv ità di supporto pomeridiana. Gl i  effett i  del recupero in it inere 

saranno valutat i con  test e/o interrogazioni.  

 

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 
(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della disciplina) 
 

Attività  Breve descrizione Periodo  

   

   

   

 
6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI DISCIPLINARI 
 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

   

   

   

 
7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI (PUNTO 3 
DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  
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8. METODOLOGIA 
 

X

□  
Lezione frontale  

X

□  
Cooperative learning  

X

□  
Lezione interattiva  

X

□  
Problem solving  

X

□  

Lezione multimediale  
(uti l izzo del la LIM, di audio 
video)  

X

□  

Attività di laboratorio  
(esperienza individuale o 
di gruppo)  

X

□  
Lezione / appl icazione □  Esercitazioni pratiche 

□  
Lettura e anal is i  diretta dei 
testi   

□  
Altro 
____________________ 

 
 
9. MATERIALI E STRUMENTI  
(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite didattiche e 
attività integrative, interventi di esperti, …) 
 

 Testo/i in adozione classi 

terze AFM  

Volumi  

Autori:   L.Sasso  Per la c lasse 4 

Titolo:  La matematica a color i"   Ed 

rossa  

Edizioni:  Petr in i  

 

 

9.1.UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM)  

 
 

10. VERIFICHE  
(Si riassumo per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità di 
Apprendimento per ogni periodo didattico) 
 

TIPOLOGIA 
NUMERO  

1 °  P E R I O D O  2 °  P E R I O D O  

Prove Oral i  1  s o s t i t u i b i l e  c on  un  t e s t  

s c r i t t o  

2 (1  s o s t i t u i b i l e  c on  un  t e s t  

s c r i t t o )  
 

Prove Scr itte  2 3 
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Prove di laborator io    

Prove Prat iche    

Altro   
 
 
 
 
 
 

TEST D’INGRESSO  
 

N O  S I  

Classi QUARTE X  
 

PROVE PARALLELE 
 

N O  S I  
P E R I O D O  D I  

S V O L G I M E N T O  

Classi QUARTE  Sì Maggio 

 
 
11. CRITERI DI VALUTAZIONE  
(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di Materia, cui si 
possono riferire) 
 
12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI MATERIA E IL 

PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI CON CERTIFICAZIONE) 
 
 
 
 
 
Bergamo,  27/10/2022       LA DOCENTE 
 

Prof.ssa Luisa Pitrolino
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1. Premessa

L’insegnamento dell’educazione civica, ai sensi della Legge 92/2020 e delle Linee guida
di cui al DM 35/2020, è finalizzato, in concorso con la famiglia, alla formazione di
cittadine e cittadini oneste/i, attive/i, informate/i, responsabili, solidali, competenti
nell’uso della comunicazione digitale, che si prendono cura di sé, della società, della
natura.

2. Risultati di apprendimento

I risultati di apprendimento attesi, essendo la disciplina di carattere trasversale e
interdisciplinare, sono relativi sia al profilo educativo, culturale e professionale (PECUP
– di cui all’allegato A del DPR 88/2010) sia alle competenze così come emergono dalla
Legge 92/2020 e declinate nell’allegato alle Linee guida di cui al DM 35/2020 per
l’insegnamento dell’educazione civica.

L’acquisizione dei risultati di apprendimento e delle competenze è da considerare in
un’ottica di progressione curricolare.

Di seguito la declinazione dei risultati di apprendimento e delle competenze da acquisire



al termine del percorso.

Risultati di apprendimento da acquisire al termine del percorso quinquennale
(PECUP – allegato A DPR 88/2010)

Agire in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione, a partire dai
quali saper valutare fatti e ispirare i propri comportamenti personali e sociali
Ispirarsi ai valori fondanti dell’Europa, alla luce delle ragioni politiche, economiche e sociali
che giustificano un’Europa unita, nel quadro più vasto della cooperazione delle nazioni civili
di tutto il mondo
Riconoscere la varietà e lo sviluppo storico delle forme economiche, sociali e istituzionali e
sapersi collocare in essi come cittadini responsabili e consapevoli
Riconoscere l’interdipendenza tra fenomeni economici, sociali, istituzionali, culturali e
ambientali nella loro dimensione locale e globale
Analizzare i problemi scientifici, etici, sociali e ambientali connessi agli strumenti culturali
acquisiti
Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, di ricerca e
approfondimento disciplinari, in vista di un uso consapevole, rispettoso di se stesse/i e
delle/gli altre/i

Competenze da acquisire al termine del percorso quinquennale
(Allegato B DM 39/2020)

1. Conoscere l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro Paese per
rispondere ai propri doveri di cittadino ed esercitare con consapevolezza i propri diritti
politici a livello territoriale e nazionale.

2. Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, nonché i loro
compiti e funzioni essenziali.

3. Essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica anche attraverso
l’approfondimento degli elementi fondamentali del diritto che la regolano, con particolare
riferimento al diritto del lavoro.

4. Esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, di rispetto degli impegni
assunti e fatti propri all’interno di diversi ambiti istituzionali e sociali.

5. Partecipare al dibattito culturale.
6. Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, economici e

scientifici e formulare risposte personali argomentate.
7. Prendere coscienza delle situazioni e delle forme del disagio giovanile ed adulto nella

società contemporanea e comportarsi in modo da promuovere il benessere fisico,
psicologico, morale e sociale.

8. Rispettare l’ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, assumendo il principio di
responsabilità.

9. Adottare i comportamenti più adeguati per la tutela della sicurezza propria, degli altri e
dell’ambiente in cui si vive, in condizioni ordinarie o straordinarie di pericolo, curando
l’acquisizione di elementi formativi di base in materia di primo intervento e protezione
civile.

10.Perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità e di solidarietà
dell’azione individuale e sociale, promuovendo principi, valori e abiti di contrasto alla
criminalità organizzata e alle mafie.

11.Esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e coerenza rispetto al
sistema integrato di valori che regolano la vita democratica.

12.Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza coerentemente agli
obiettivi di sostenibilità sanciti a livello comunitario attraverso l’Agenda 2030 per lo
sviluppo sostenibile.

13.Operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile e della tutela delle identità e delle
eccellenze produttive del Paese.



14.Rispettare e valorizzare il patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni.

3. Piano dei nuclei concettuali di apprendimento

I nuclei che seguono - raggruppati nelle tre macroaree suggerite dalle Linee guida di
cui al DM 35/2020 - rappresentano una base indicativa per orientare i singoli percorsi
(disciplinari ed interdisciplinari) che i differenti Consigli di classe, alla luce delle
specificità delle medesime, svilupperanno attraverso una propria programmazione,
anche sulla scorta delle proposte dei Dipartimenti.
Nel corso degli anni, questi nuclei verranno affrontati e, col prosieguo del curricolo,
approfonditi in relazione alle competenze via via acquisite.

CLASSI
Costituzione
Diritto nazionale e

internazionale, legalità e
solidarietà

Sviluppo sostenibile
Educazione ambientale,
conoscenza e tutela del

patrimonio e del territorio

Cittadinanza digitale
Uso consapevole e

responsabile dei mezzi di
comunicazione digitali

Prime

Il rispetto delle regole
(anche attraverso il gioco)

La Costituzione: diritti
e doveri

Il rispetto dell’altro
I simboli dei paesi di

cui si studia la lingua

Igiene, alimentazione,
sicurezza

Educazione
ambientale

Agenda 2030
Il fenomeno

migratorio

Uso consapevole degli
strumenti digitali

Contrasto al bullismo e
al cyberbullismo

Seconde

Il rispetto delle regole
(anche attraverso il gioco)

La Costituzione: gli
organi dello Stato

Il rispetto dell’altro

Igiene, alimentazione,
sicurezza

Educazione
ambientale e sensibilità
ecologica

Agenda 2030
Il fenomeno

migratorio
La valorizzazione del

patrimonio culturale

Uso consapevole degli
strumenti digitali

Dibattiti, conferenze
ed eventi legati alle tre
tematiche (Europa,
Costituzione, ecc.)

Contrasto al bullismo e
al cyberbullismo

Terze

I valori di giustizia ed
uguaglianza

Diritto civile
Il rispetto dell’altro

Il fenomeno
migratorio

Sostenibilità
economica e turistica

Sensibilizzazione ai
temi ambientali

L’Unesco

Uso consapevole degli
strumenti digitali

Dibattiti, conferenze
ed eventi legati alle tre
tematiche (Europa,
Costituzione, ecc.)

Contrasto al bullismo e
al cyberbullismo

Quarte

Lavoro: disciplina e
mercato.

Organizzazione
politico-amministrativa:
analogie e differenze tra
l’Italia e i paesi di cui si
studia la lingua.

Il fenomeno
migratorio e i problemi del
sottosviluppo

Sostenibilità
economica e turistica

Sensibilizzazione ai
temi ambientali

Uso consapevole degli
strumenti digitali

Quinte

Gli organi
costituzionali e il bilancio
dello Stato

La convivenza plurale
Organizzazione

politico-amministrativa:
analogie e differenze tra
l’Italia e i paesi di cui si
studia la lingua.

Turismo sostenibile
Rafforzare

l’identificazione e la pratica
di corretti stili di vita

Il fenomeno
migratorio (e il
cambiamento climatico?)

L’impatto dell’uomo
sul paesaggio

Uso consapevole degli
strumenti digitali

Dibattiti, conferenze
ed eventi legati alle tre
tematiche (Europa,
Costituzione, ecc.)

Imprenditorialità,
business plan e budget
(Turismo)

Il bilancio sociale
(AFM)



Facendo seguito allo sviluppo del curricolo per l’a.s. 2022-23, sulla scorta delle
proposte dei dipartimenti e del territorio, per la classe sono state programmate attività
per un numero di ore pari a 56 (almeno 33):

COSTITUZIONE

MATERI
A ARGOMENTI

COMPETENZ
E

Allegato B DM 39/2020
ORE

Diritto Lavoratrici e lavoratori: il mercato del lavoro. 
Disciplina della concorrenza.

3
10

2
2

Italiano Giornata della memoria. 
Lotta alla mafia.
Violenza sulle donne.
Prevenzione dipendenze

2, 5, 6, 7
5,10
3,5,6,11
3

5
4
2
5

Francese Sensibilizzazione al rispetto delle Regole di
convivenza civile.
Parallelismi e differenze sui simboli della Francia e
dell’Italia.

4,11

1, 2

3

2

SVILUPPO SOSTENIBILE

MATERIA ARGOMENTI
COMPETENZ

E
Allegato B DM 39/2020

ORE

Arte Mostra “salto nel vuoto. Arte al di là della
materia”. (GAMEC)

5,9,11,12,14 4

Scienze motorie Rispettare le regole di comportamento in
palestra e il regolamento d’istituto. Rispettare il
materiale scolastico e i tempi di esecuzione di
tutti i compagni.
Sicurezza, benessere.

8, 9, 10 3

Italiano Rispetto per l’ambiente: Educazione al rispetto
degli ambienti in cui si vive e a un uso
consapevole dell’energia, con riferimento anche
alla guerra russoucraina.

5,8,12,13,14 4

Geografia Turismo sostenibile e responsabile.
Siti Unesco in Europa.

6, 8, 13, 14
2, 6, 14

2
2

Diritto Attività no profit. 6, 7 2
Spagnolo Valorizzazione del patrimonio ambientale,

culturale e artistico della Spagna in chiave
sostenibile (Agenda 2030).

8, 12, 14 3

Economia
aziendale/DTA

Il lavoro: dignità, sicurezza, contratti collettivi. 3 3

Francese Valorizzazione del patrimonio ambientale,
culturale e artistico della Spagna in chiave
sostenibile (Agenda 2030).

8, 12, 14 3

IRC Ecologia integrale. La cura della nostra casa
comune.

5,6,8,12,13 2

CITTADINANZA DIGITALE

MATERIA ARGOMENTI COMPETENZE
Allegato B DM 39/2020

ORE
Italiano Parole O_stili

Incontri e attività laboratoriali sulla tematica del
cyberbullismo; il linguaggio usato nei social

5, 6, 7 3



MATERIA ARGOMENTI COMPETENZE
Allegato B DM 39/2020

ORE

network e che cosa comporta nella realtà
quotidiana.

4. Metodologia

L’insegnamento di Educazione Civica si svilupperà sia con lezioni in modalità DDI sia
con lezioni in presenza, in modo da suscitare l'interesse e la partecipazione delle
studentesse e degli studenti al processo di apprendimento, nel rispetto e in coerenza
con il loro percorso di crescita.
Tutte le discipline concorrono al conseguimento degli obiettivi e allo sviluppo delle
competenze, sì da mettere in luce e rendere consapevoli studentesse e studenti della
loro interconnessione.
L’insegnamento di educazione civica assume pertanto una forte valenza di matrice
valoriale trasversale.
Di seguito le principali metodologie adottate:

Lezione frontale
Lezione interattiva
Lezione multimediale (utilizzo della LIM, di audio video, didattica digitale a
distanza sia in modalità sincrona che asincrona)
Lezione / applicazione
Lettura e analisi diretta dei testi
Classe capovolta (flipped classroom)
Cooperative learning
Problem solving
Attività di laboratorio (esperienza individuale o di gruppo)
Esercitazioni pratiche
Debate

5. Materiali e strumenti
Di seguito i principali materiali e strumenti che saranno utilizzati:

Libri di testo, Costituzione e altre fonti normative
Lavagna interattiva e computer
Media (film, giornali e riviste, teatro, incontri e conferenze con esperti, internet)
Uscite didattiche e viaggi d’istruzione

6. Criteri di valutazione
Il docente di discipline giuridiche ed economiche cura il coordinamento
dell’insegnamento di educazione civica, fermo restando il coinvolgimento degli altri
docenti competenti per i diversi obiettivi/risultati di apprendimento condivisi in sede di
programmazione dai rispettivi Consigli di classe.
In sede di scrutinio, intermedio e finale, il docente coordinatore formula la proposta di
valutazione, espressa ai sensi della normativa vigente, da inserire nel documento di
valutazione, acquisendo i necessari elementi conoscitivi dalle/gli altre/i docenti del
Consiglio di Classe.
La valutazione è coerente con i risultati di apprendimento e le competenze indicate
nella programmazione e affrontate durante l’attività didattica.
I docenti della classe e il Consiglio di Classe possono avvalersi di specifici strumenti
condivisi, quali rubriche e griglie di osservazione, che possono essere applicati ai
percorsi interdisciplinari.

La valutazione finale e la definizione della proposta di voto del docente al Consiglio di
Classe tiene conto:



della partecipazione;
dell'impegno;
delle strategie adottate dallo studente nel proprio percorso
delle valutazioni nelle verifiche di ogni singola disciplina coinvolta.

Per l’espressione in decimi della valutazione intermedia e finale si fa riferimento alla
griglia di valutazione di Educazione Civica parte integrante del PTOF.

Bergamo, 11 novembre ’22 Il Coordinatore dell’insegnamento
Pinna Maria Antonietta
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
(Provenienza degli allievi, livelli di preparazione, curricolo scolastico pregresso, 
livelli di preparazione, esiti delle prove d’ingresso e delle osservazioni d’inizio 
anno, continuità/discontinuità del gruppo docente, …) 
 
La provenienza degli studenti/sse fa riferimento alla programmazione del cdc. 
La classe si presenta piuttosto omogenea alla rilevazione dei dati iniziali; il 
livello complessivo appare adeguato alle richieste previste per la classe in 
riferimento alla programmazione del consiglio di dipartimento. Per quanto 
riguarda l’interesse alla materia in ambito teorico alcuni studenti/sse mostrano 
una limitata attenzione. 
 
2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 
2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, 

CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP) 
(Riportare i risultati di apprendimento riferiti al profilo educativo, culturale e 
professionale individuati dal Dipartimento Disciplinare -allegato A DPR 
88/2010- adattati alla situazione della classe e alla programmazione annuale 
del Consiglio di Classe) 

 

Risultati di apprendimento relativi al pecup 

Riconoscere i  principal i  aspett i  comunicativi, cultural i  e 
relazional i  del l ’espressività corporea ed esercitare in modo 
eff icace la pratica sportiva per i l  benessere individuale e 
col lett ivo.  
L’att ività sportiva si real izza in armonia con l ’ istanza educativa, 
sempre prioritaria, in modo da promuovere in tutt i  gl i  studenti 
l ’abitudine e l ’apprezzamento del la sua pratica. Essa potrà 
essere propedeutica al l ’eventuale att ività prevista al l ’ interno 
dei Centri  Sportivi Scolastic i .  

 
2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 

FORMATIVO  
(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee 
Guida passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal 
Dipartimento Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina 
concorrente, adattati alla situazione della classe e alla programmazione 
annuale del CDC) 
 

Competenze  da  acquis ire  a l  t ermine  de l  
percorso  quinquennale  

C o d i c e  ( m a t r i c e  c o m p e t e n z e )  

D i s c i p l i n a  
r i f e r i m e n t o  

D i s c i p l i n a  
c o n c o r r e n t e  
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Red i g e r e  r e l a z i o n i  t e cn i c he  e  do cumen ta r e  l e  a t t i v i t à  
i n d i v i d ua l i  e  d i  g r uppo  r e l a t i v e  a  s i t u a z i on i  
p r o f e s s i o na l i .   
U t i l i z z a r e  g l i  s t r umen t i  c u l t u r a l i  e  me todo l og i c i  p e r  
p o r s i  c on  a t t egg i amen to  r a z i ona l e ,  c r i t i c o  e  
r e spon sab i l e  d i  f r o n t e  a l l a  r e a l t à ,  a i  s uo i  f e nomen i ,  
a i  s uo i  p r ob l em i ,  a n che  a i  f i n i  d e l l ’ a pp r end imen to  
p e rmanen t e .  

 SE2–SE3 

Compe t en ze  d i  b a se  ( 4  mac r o - amb i t i )  e  moda l i t à  d i  
a pp r end imen to :  
 
1–  S t imo l a r e  l a  p e r c e z i one  d i  s é  e  i l  c omp l e t amen to  
de l l o  s v i l u ppo  f un z i ona l e  d e l l e  c apa c i t à  mo to r i e  ed  
e sp r e s s i v e ;  l a  magg i o r e  p ad r onanza  d i  s é  e  
l ’ amp l i amen to  d e l l e  c apa c i t à  c oo rd i n a t i v e ,  
c ond i z i o na l i  e d  e sp r e s s i v e  p e rme t t e r anno  ag l i  
s t uden t i  d i  r e a l i z z a r e  mov imen t i  c omp l e s s i  e  d i  
c ono s ce r e  e  app l i c a r e  a l c une  me tod i c he  d i  
a l l e namen to  t a l i  d a  po t e r  a f f r on t a r e  a t t i v i t à  mo to r i e  
e  s po r t i v e  d i  a l t o  l i v e l l o ,  s uppo r t a t e  an che  da  
app ro f ond imen t i  c u l t u r a l i  e  t e cn i c o - t a t t i c i .  L o  
s t uden t e  s ap r à  v a l u t a r e  l e  
p r op r i e  p r e s t a z i on i ,  c on f r on t ando l e  c on  l e  
app r op r i a t e  t a be l l e  d i  r i f e r imen t o ,  e  s vo l g e r e  a t t i v i t à  
d i  d i v e r s a  du r a t a  e  i n t en s i t à ,  d i s t i n guendo  
l e  v a r i a z i o n i  f i s i o l o g i c he  i n do t t e  d a l l a  p r a t i c a  mo to r i a  
e  s po r t i v a .  
 
2–  f a vo r i r e  l ’ a c qu i s i z i o ne  i n  c h i a ve  edu ca t i v a  d i  
c on t enu t i  d i  b a se  e  f ondamen ta l i :  l o  s po r t ,  l e  r e go l e ,  
i l  f a i r  p l a y ;  l ’ a c c r e s c i u t o  l i v e l l o  d e l l e  p r e s t a z i on i  
p e rme t t e r à  ag l i  a l l i e v i  un  magg i o r  c o i n vo l g imen t o  i n  
amb i t o  s po r t i v o ,  n on ché  l a  p a r t e c i p a z i one  e  
l ’ o r g an i z z a z i one  d i  c ompe t i z i o n i  n e l l a  s c uo l a  n e l l e  
d i v e r s e  s pe c i a l i t à  s po r t i v e  o  a t t i v i t à  e sp r e s s i v e .            
L o  s t uden t e  c oope r e r à  i n  équ i p e ,  u t i l i z z ando  e  
v a l o r i z z ando  c on  l a  gu i d a  d e l  d o cen t e  l e  p r open s i on i  
i n d i v i dua l i  e  l ’ a t t i t u d i n e  a  r uo l i  d e f i n i t i .  
 
3 –  p r omuove r e  l a  c on sapevo l e z z a  de i  c on ce t t i  d i  
s a l u t e ,  b ene s se r e ,  s i c u r e z z a  e  p r e ven z i one ;  ogn i  
a l l i e v o  s ap r à  p r ende r e  c o s c i e n za  d e l l a  p r op r i a  
c o r po r e i t à  a l  f i n e  d i  p e r s egu i r e  quo t i d i a namen te  i l  
p r op r i o  b ene s se r e  i n d i v i dua l e .  Sap r à  ado t t a r e  
c ompo r t amen t i  i d one i  a  p r e ven i r e  i n f o r t un i  n e l l e  
d i v e r s e  a t t i v i t à ,  n e l  r i s p e t t o  d e l l a  p r op r i a  e  a l t r u i  
i n c o l um i t à .  Dov r à  p e r t an t o  c ono s ce r e  l e  i n f o rmaz i on i  
r e l a t i v e  a l l ’ i n t e r v en t o  d i  p r imo  s o c co r s o .  
 
4–  f a vo r i r e  l a  r e l a z i o ne  c on  l ’ amb i en t e  na t u r a l e  e  
t e cno l og i c o ;   
i l  r a ppo r t o  c on  l a  n a t u r a  s i  s v i l u ppe r à  a t t r a ve r s o  
a t t i v i t à  c he  pe rme t t e r anno  e spe r i e n ze  mo to r i e  e  
o r gan i z z a t i v e  d i  magg i o r  d i f f i c o l t à ,  
s t imo l ando  i l  p i a c e r e  d i  v i v e r e  e spe r i e n ze  
d i v e r s i f i c a t e ,  s i a  i n d i v i dua lmen t e  s i a  n e l  g r uppo .  G l i  
a l l i e v i  s ap r anno  a f f r on t a r e  
l ’ a t t i v i t à  mo to r i a  e  s po r t i v a  u t i l i z z ando  a t t r e z z i ,  
ma t e r i a l i  e d  e ven tua l i  s t r umen t i  t e cno l og i c i  e / o  
i n f o rma t i c i .  
 

 
 

SE11  
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2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 
(Riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia) 
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 ABILITÀ CONOSCENZE 
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–Ana l i z z a r e  e  r i p r odu r r e  s chem i  
mo to r i  s emp l i c i  e  c omp l e s s i   
–Man t ene r e  o  r e cupe r a r e  l ’ e qu i l i b r i o  
i n  s i t u a z i on i  d i v e r s e  o  non  ab i t u a l i   
–Man t ene r e  e  c on t r o l l a r e  l e  p o s t u r e  
a s sun t e   
–E segu i r e  i n  p e r c o r s o  o  i n  c i r c u i t o  
e s e r c i z i  d i  p o t en z i amen to ,  v e l o c i t à ,  
f l e s s i b i l i t à  e  r e s i s t en za  pe r  
m i g l i o r a r e  i  p r op r i  l i v e l l i  d i  
p r e s t a z i one   
–R i l e va r e  e  ana l i z z a r e  t emp i ,  m i su r e  
e  r i s u l t a t i   
– Pad r onegg i a r e  g l i  a s pe t t i  n on  
v e r ba l i  d e l l a  c omun i c a z i one   
–R i p r odu r r e  c on  f l u i d i t à  i  g e s t i  
t e cn i c i  d e l l e  v a r i e  a t t i v i t à  a f f r on t a t e   
–Con t r o l l a r e  l a  r e sp i r a z i o ne  e  i l  
d i s p end i o  ene rge t i c o  du r an t e  l o  
s f o r z o  adeguando l i  a l l a  r i c h i e s t a  
d e l l a  p r e s t a z i one  –  O s se r va r e  
c r i t i c amen t e  i  f e nomen i  c onne s s i  a l  
mondo  s po r t i v o  
 
 –  P a r t e c i p a r e  a t t i v amen t e  ne l  g i o c o  
a s sumendo  r uo l i  e  r e spon sab i l i t à  
t a t t i c h e        –  T r a s f e r i r e  v a l o r i  
c u l t u r a l i ,  a t t e gg i amen t i  p e r s ona l i  e  
g l i  i n s egnamen t i  a pp r e s i  i n  c ampo  
mo to r i o  i n  a l t r e  s f e r e  d e l l a  v i t a            
–  T r a s f e r i r e  e  u t i l i z z a r e  i  p r i n c i p i  d e l  
f a i r  p l a y  an che  a l  d i  f u o r i  d e l l ’ amb i t o  
s po r t i v o     –  A s sume re  r uo l i  s p e c i f i c i  
a l l ’ i n t e r no  de l l a  s quad r a  ne l l o  s po r t  
p r a t i c a t o  –  A s sume re  r uo l i  a l l ’ i n t e r no  
d i  un  g r uppo  –  App l i c a r e  l e  r ego l e  –  
R i s pe t t a r e  l e  r ego l e  –  A c c e t t a r e  l e  
d e c i s i o n i  a r b i t r a l i ,  a n che  s e  r i t e nu t e  
s bag l i a t e  
–Ada t t a r s i  e  o r gan i z z a r s i  n e i  g i o ch i  
d i  mov imen to  e  s po r t i v i   
–Svo l g e r e  c omp i t i  d i  g i u r i a  e  
a r b i t r a gg i o   
–Os se r va r e ,  r i l e v a r e  e  g i ud i c a r e  una  
e s e cu z i one  mo to r i a  e / o  s po r t i v a  
 
–  Con t r o l l a r e  e  r i s p e t t a r e  i l  p r op r i o  
c o r po  
–  R i s pe t t a r e  l e  r ego l e  e  i  t u r n i  c he  
c on sen t ono  un  l a vo r o  s i c u r o   
–U t i l i z z a r e  l e  c o r r e t t e  
p r o c edu r e  i n  c a so  d ’ i n t e r v en t o  d i  
p r imo  
s o c co r s o  –  I n t e r v en i r e  i n  c a so  d i  
p i c c o l i  t r aum i    
–A s sume re  c ompo r t amen t i  a l imen t a r i  
r e spon sab i l i  
 
–  Muove r s i  i n  s i c u r e z za  i n  d i v e r s i  
amb i en t i  
–S ceg l i e r e  c on sapevo lmen t e  e  
g e s t i r e  l ’ a t t r e z z a t u r a  ne ce s sa r i a  p e r  
s vo l g e r e  
i n  s i c u r e z za  l ’ a t t i v i t à  s c e l t a   
–U t i l i z z a r e  app r op r i a t amen t e  g l i  
s t r umen t i  t e cno l og i c i  
e  i n f o rma t i c i   
 

- Capa c i t à  d i  a pp r end imen to  e  c on t r o l l o  
mo to r i o  – La  f o r z a  e  i  d i v e r s i  r e g im i  
d i  c on t r a z i one  mus co l a r e   
– I  p r i n c i p i  d e l l ’ a l l e namen to   
– L ’ a l l e namen to  
de l l e  c apa c i t à  c ond i z i o na l i  e  
c oo rd i n a t i v e     
– L e  v a r i a z i o n i  f i s i o l o g i c he  i n do t t e  
n e l l ’ o r g an i smo  da  d i f f e r en t i  a t t i v i t à  
s po r t i v e   
–Spo r t  e  s a l u t e ,  un  b i n om io  
i n d i s s o l ub i l e   
– L e  p r ob l ema t i c he  de l  d op i ng  
–  I l  t i f o  
 
 
 
 
– L e  r ego l e  e  l e  c apa c i t à  t e cn i c he  e  
t a t t i c h e  deg l i  s po r t  p r a t i c a t i  –  Spo r t  
c ome  ve i c o l o  
d i  v a l o r i z z a z i one  de l l e  d i v e r s i t à  
c u l t u r a l i ,  
f i s i c h e ,  s o c i a l i   
–G l i  e l emen t i  b a se  ( f ondamen ta l i )  
d e l l e  v a r i e  d i s c i p l i n e  
s po r t i v e   
–G l i  a s pe t t i  t e cn i c o - t a t t i c i  
d eg l i  s po r t  i n d i v i dua l i  e  d i  s quad r a  
p r a t i c a t i  
–Cod i c e  g e s t ua l e  d e l l ’ a r b i t r agg i o  
– Fo rme  o r gan i z z a t i v e  d i  t o r ne i  e  
c ompe t i z i o n i  
 
 
 
 
– I l  c on ce t t o  d i  s a l u t e  d i n am i c a   
– I l  c od i c e  c ompo r t amen ta l e  d e l  p r imo  
s o c co r s o  –  I l  t r a t t amen to  de i  t r aum i  
p i ù  c omun i   
– I l  mov imen to  c ome  e l emen to  d i  
p r e ven z i one  –  A l imen t a z i one  e  s po r t  
 
 
–  L e  a t t i v i t à  i n  amb i en t e  na t u r a l e  e  l e  
l o r o  
Ca r a t t e r i s t i c h e   
– Le  no rme  d i  s i c u r e z za  
ne i  v a r i  amb i en t i  e  c ond i z i o n i   
– L e  c a r a t t e r i s t i c h e  de l l e  a t t r e z z a t u r e  
ne ce s sa r i e  
p e r  p r a t i c a r e  l ’ a t t i v i t à  s po r t i v a   
–S t r umen t i  t e cno l og i c i  d i  s uppo r t o  
a l l ’ a t t i v i t à  f i s i c a  
 



 

Istituto Tecnico Commerciale e Turistico Statale 

Vittorio Emanuele II di Bergamo 
Curricolo Individuale di Materia 

Triennio  
 

M.4.20 pag. 6 di 10 Rev.04 del 04/10/22 

 

 
 

 

C
L

A
S

S
I 

T
E

R
Z

E
  

C
L

A
S

S
I 

Q
U

A
R

T
E

  
C

L
A

S
S

I  
Q

U
IN

T
E

 

–Analizzare e riprodurre schemi motori semplici 
e complessi  
–Mantenere o recuperare l’equilibrio in 
situazioni diverse o non abituali  
–Mantenere e controllare le posture assunte  
–Eseguire in percorso o in circuito esercizi di 
potenziamento, velocità, flessibilità e resistenza 
per migliorare i propri livelli di prestazione  
–Rilevare e analizzare tempi, misure e risultati  
–Padroneggiare gli aspetti non verbali della 
comunicazione  
–Riprodurre con fluidità i gesti tecnici delle 
varie attività affrontate  
–Controllare la respirazione e il dispendio 
energetico durante lo sforzo adeguandoli alla 
richiesta della prestazione – Osservare 
criticamente i fenomeni connessi al mondo 
sportivo 
 
 – Partecipare attivamente nel gioco assumendo 
ruoli e responsabilità tattiche       – Trasferire 
valori culturali, atteggiamenti personali e gli 
insegnamenti appresi in campo motorio in altre 
sfere della vita           – Trasferire e utilizzare i 
principi del fair play anche al di fuori 
dell’ambito sportivo    – Assumere ruoli specifici 
all’interno della squadra nello sport praticato – 
Assumere ruoli all’interno di un gruppo – 
Applicare le regole – Rispettare le regole – 
Accettare le decisioni arbitrali, anche se ritenute 
sbagliate 
–Adattarsi e organizzarsi nei giochi di 
movimento e sportivi  
–Svolgere compiti di giuria e arbitraggio  
–Osservare, rilevare e giudicare una esecuzione 
motoria e/o sportiva 
 
– Controllare e rispettare il proprio corpo 
– Rispettare le regole e i turni che consentono un 
lavoro sicuro  
–Utilizzare le corrette 
procedure in caso d’intervento di primo 
soccorso – Intervenire in caso di piccoli traumi   
–Assumere comportamenti alimentari 
responsabili 
 
– Muoversi in sicurezza in diversi ambienti 
–Scegliere consapevolmente e gestire 
l’attrezzatura necessaria per svolgere 
in sicurezza l’attività scelta  
–Utilizzare appropriatamente gli strumenti 
tecnologici 
e informatici  
 

-Capacità di apprendimento e controllo motorio –
La forza e i diversi regimi 
di contrazione muscolare  
–I principi dell’allenamento  
–L’allenamento 
delle capacità condizionali e coordinative    
–Le variazioni fisiologiche indotte 
nell’organismo da differenti attività 
sportive  
–Sport e salute, un binomio indissolubile  
–Le problematiche del doping 
– Il tifo 
 
 
 
 
–Le regole e le capacità tecniche e tattiche degli 
sport praticati – Sport come veicolo 
di valorizzazione delle diversità culturali, 
fisiche, sociali  
–Gli elementi base (fondamentali) delle varie 
discipline 
sportive  
–Gli aspetti tecnico-tattici 
degli sport individuali e di squadra praticati 
–Codice gestuale dell’arbitraggio 
–Forme organizzative di tornei e competizioni 
 
 
 
 
–Il concetto di salute dinamica  
–Il codice comportamentale del primo soccorso – 
Il trattamento dei traumi più comuni  
–Il movimento come elemento di prevenzione – 
Alimentazione e sport 
 
 
– Le attività in ambiente naturale e le loro 
Caratteristiche  
–Le norme di sicurezza 
nei vari ambienti e condizioni  
–Le caratteristiche delle attrezzature necessarie 
per praticare l’attività sportiva  
–Strumenti tecnologici di supporto all’attività 
fisica 
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3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE 
 
(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento) 
 
(Ripetere lo schema per ogni modulo) 
 
(1)  Indicare i l  numero di ore complessive e/o i l  mese/i in cui 
viene svolto i l  modulo/unità di apprendimento; 
(2) (es. lezione  frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; 
lavoro di gruppo, individual izzato, personal izzato; simulazioni e 
role playing; att ività di laboratorio ecc.) 
(3)  ( l ibr i  di testo, appunti, dispense, computer, videoproiezione, 
ecc) 
(4)  (oral i ,  scritte, test lavoro domestico, questionari, trattazioni 
sintetiche, ecc.;  
(5)  Indicare i l  codice del le Competenze. 
 
-Si  segue lo schema indicato dal la programmazione di  dipart imento 
r iguardante le U.A 
 
 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO 
(es. In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la 
classe, organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in classe, 
correzione di esercizi specifici da svolgere autonomamente a casa- In orario 
pomeridiano secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti) 
 
Le attività di recupero, sostegno, potenziamento e approfondimento si 
svolgeranno in itinere, durante le attività curricolari. 
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5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 
(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della 
disciplina) 
 

Attività  Breve descrizione Periodo  
Percorsi  relat iv i  

a l l ’ insegnamento di  
educazione c iv ica 
(approvat i  in sede 

di  consigl io di  
c lasse)  

Cittadinanza e Cost i tuzione, le 
sostanze i l lec i te nel lo sport ( i l  

doping)  

1°/2°periodo 

 
6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 
DISCIPLINARI 
 

Attività  Breve descrizione/Discipline 
coinvolte Periodo  

                 Vedi UDA dipartimento  
 
7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 

Attività  Breve descrizione/Discipline 
coinvolte Periodo  

Attività di Centro 
sportivo scolastico  

Partec ipaz ione a cors i  de l iberat i ,  
spec i f ic i  progett i  sport iv i ,  tornei  interni  

e Campionat i  Studenteschi   
1°  e  2° 
periodo 

 
8. METODOLOGIA 
(Breve descrizione della metodologia utilizzata nello svolgimento delle Unità di 
Apprendimento es. lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; 
lavoro di gruppo, individualizzato, personalizzato; simulazioni e role playing; 
modalità del recupero: in itinere, corso, help; …) 
 
 
X Lez i one  f r on t a l e  X Coope r a t i ve  l e a r n i ng   
X  Lez i one  i n t e r a t t i va   X Pr ob l e m s o l v i ng   

X  Lez i one  mu l t i me d i a l e  
( u t i l i z z o  de l l a  L I M,  d i  a u d i o  v i d eo )  o  At t i v i t à  d i  l a b o r a t o r i o  

( e s p e r i e n z a  i nd i v i dua l e  o  d i  g r up po )  
o  Le z i one  /  a p p l i c a z i o n e  X Es e r c i t a z i o n i  p r a t i c h e  
o  Le t t u r a  e  ana l i s i  d i r e t t a  de i  t e s t i   o  Al t r o  _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  
 
9. MATERIALI E STRUMENTI  
(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite 
didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …) 
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 Te s t o / i  i n  adoz i one  c l a s s i  t e rze  Vo l umi  
T i t o l o  e  Aut or i :   Pi ù  Mov i me n t o ,  d i  F i o r i n i - Cor e t t i - Boc c h i -

Ch i e s a   
Uni c o  

Ed i z i on i :  e d .  Mar i e t t i  Scuo l a  –  De a  s c u o l a   
 

 Te s t o / i  i n  adoz i one  c l a s s i  qu ar t e  Vo l umi  
T i t o l o  e  Aut or i :   Pi ù  Mo v i me n t o” ,  d i  F i o r i n i - Cor e t t i - Boc c h i ,    

Un i c o  Edi z i on i :  e d .  Ma r i e t t i  Sc u o l a  –  De a  s c u o l a  
 

 Te s t o / i  i n  a do z i o ne  c l a s s i  qu i n t e  Vo l umi  
T i t o l o  e  Au t or i :   Pi ù  Mo v i me n t o ” ,  d i  F i o r i n i - Cor e t t i - Boc c h i ,    

Un i c o  Edi z i on i :  e d .  Ma r i e t t i  S c u o l a  –  De a  s c u o l a  
 

9.1.UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM) 
 
Sono previsti l’utilizzo di questi strumenti. 
10. VERIFICHE  
(Si riassumo per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità di 
Apprendimento per ogni periodo didattico) 
 
 

TIPOLOGIA NUMERO min imo  

1 °  P E R I O D O  2 °  P E R I O D O  

Prove  Ora l i    
P rove  Scr i t t e    1*  1  
Prove  d i  l abora to r io    
P rove  Pra t i che  2  2  
Al t ro :  vo to  d i  a t t iv i t à  1  1  

TEST D’INGRESSO  

N O  N O  

Class i  t e rze   x   

Class i  quar te   x  
Classe  qu in ta   x  

 
11. CRITERI DI VALUTAZIONE  
(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di 
Materia, cui si possono riferire) 
 
Si adottano i criteri stabiliti dal Collegio dei Docenti e le griglie di valutazione 
elaborate dal Dipartimento. Ogni insegnante assegnerà un voto di attività per 
valutare impegno, partecipazione attiva ed interesse di ogni singolo alunno. 
 
N.B Si precisa che gli allievi esonerati dalla pratica sportiva saranno valutati in rapporto alla 
conoscenza teorica dei fattori di esecuzione del movimento e per tutti gli aspetti non 
incompatibili con la loro condizione psico-fisica. 
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12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 

MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 
CON CERTIFICAZIONE) 

 
N. TITOLO DELL’ALLEGATO 
1  

……  
…..  
…..  
…..  

 
 
 
 
 
Bergamo, 27/10/2022       Il Docente  
                     ELISABETTA LUCCHINI 
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MATERIA:  SPAGNOLO 

  

CLASSE:  4D 

  

A. S.: 2022-23 

  

INSEGNANTE:  COLOMBO VIRGINIA 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 

 
La classe è composta da 24 allievi (6 maschi e 18 femmine), fra i quali 3 ripetenti. Si 
rileva che fra loro vi è una studentessa ispanica, quindi con spagnolo come lingua 
madre. 

Dal punto di vista delle prestazioni la partecipazione è vivace, ma tendente al 
disordinato, con livelli di concentrazione e di autocontrollo mediamente molto bassi.  

Per i più lo studio è discontinuo o superficiale. Il tutto si traduce attualmente nei 
seguenti risultati, che evidenziano comunque un’eccellenza:  

  OTTIMO      1 
  BUONO     0 
  DISCRETO       0 

  SUFFICIENTE    2 
  NON SUFFIC.     5 

  GRAVI              16 

 
 

 
2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 

 
 
2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, 

CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP) 
 

Risultati di apprendimento da acquisire al termine del 
percorso quinquennale –  “TURISMO” - SECONDA LINGUA 

COMUNITARIA SPAGNOLO 

1 

Padroneggiare la l ingua spagnola per scopi comun icat iv i  e 
ut i l izzare i  l inguaggi settor ia l i  re l at iv i  a i  percors i  di  studio, 

per interagire in divers i  ambit i  e contest i  professional i,  a l 
l ive l lo B2 del  quadro comune europeo di  r i fer imento per le 
l ingue (QCER).  

2 
Progettare,  documentare e presentare serv iz i  o prodotti  
tur ist ic i.  

3 
Ut i l izzare e produrre strumenti  di  comunicazione vis iva e 
mult imediale, anche con r i fer imento al le strategie espressive 

e agl i  strumenti  tecnic i  del la comunicazione in rete.  

4 
Ut i l izzare i l  s istema del le comunicazioni  e del le re lazioni 

del le imprese tur ist iche.  
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2.2  RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 
FORMATIVO  

Competenze da acquisire al termine del 
percorso quinquennale –  “TURISMO” –  

SECONDA E TERZA LINGUA COMUNITARIA 

SPAGNOLO 

Cod ice  (mat r i ce  
competenze)  

D isc ip l ina  
r i fe r imento  

D isc ip l ina  
concorrente  

SE1 Individuare e ut i l izzare gl i  strumenti  di 

comunicazione e di  team working più 
appropriat i  per intervenire nei  contest i  

organizzat iv i  e profess ional i  d i  r i fer imento.  

 C 

SE2 Redigere re lazioni  tecniche e documentare 

le att iv i tà individual i  e di  gruppo r e lat ive a 
s i tuazioni  professional i.  

 C 

SE4 Padroneggiare la l ingua spagnola per scopi 
comunicat iv i  e ut i l izzare i  l inguaggi settor ia l i  
re lat iv i  a i percors i  di  studio, per interagire in 

divers i  ambit i  e contest i  profess ional i ,  a l l ive l lo 
B2 del  QCER come seconda l ingua comunitar ia.  

R  

SE6 Riconoscere gl i  aspett i  geograf ic i,  
ecologic i,  terr i toria l i  del l ’ambiente naturale ed 

antropico,  le connessioni  con le strutture 
demograf iche,  economiche, social i ,  cultural i  e 
le trasformazioni  intervenute nel  corso del 

tempo. 

 C 

SE9 Uti l izzare le ret i  e gl i  strumenti  informatic i 

nel la att iv i tà di  studio, r icerca e 
approfondimento disc ipl inare.  

 C 

T1 Progettare, documentare e presentare 
serviz i  o prodott i  tur ist ic i.  

R  

T2 Uti l izzare e produrre strumenti  di 
comunicazione vis iva e mult imediale,  anche con 

r i fer imento al le strategie espressive e agl i  
strumenti  tecnic i  del la comunicazione in rete.  

R  

T3 Uti l izzare i l  s istema del le comunicazioni  e 

del le re lazioni  del le imprese tur ist iche.  
R  

T6 Riconoscere e interpretare i  c ambiamenti  dei 

s istemi economici  nel la dimensione diacronica 
attraverso i l  confronto fra epoche e nel la 

dimensione s incronica attraverso i l  confronto 
tra aree geograf iche e cultural i  d iverse.  

 C 

T13 Stabi l i re col legamenti  tra le tradiz ioni 
cultural i  local i ,  nazional i  ed internazional i,  s ia 
in una prospett iva interculturale s ia ai  f in i  del la 

mobi l i tà di  studio e di  lavoro.  

 C 

T14 Anal izzare l ’ immagine del  terri tor io s ia per 

r iconoscere le speci f ic i tà del  suo patr imonio 
culturale s ia per individuare strateg ie di 

svi luppo del  tur ismo integrato e sostenibi le.  

 C 
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2.3 ABILITA’ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

 

Coerentemente  con le determinazioni  del  Dipart imento la c lasse è in 
fase di  transiz ione fra i l  B1 ed i l  B2 (=B1+) del  Quadro europeo.  

 

 
3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

 
3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 

CURRICOLARE 
 

In conformità con la programmazione di Dipartimento di spagnolo. 
 

 
 

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 

APPROFONDIMENTO 
 

I l  lavoro di  recupero in it inere sarà costante per la stessa natura 

- cic l ica - del la didattica del l ' insegnamento/apprendimento del l e  
l ingue straniere. Si r ispetteranno i periodi di al l ineamento 

previsti  a calendario e, al l 'occorrenza, saranno attivati corsi di 
recupero pomeridiano o sportel l i  “help”, così come, in  

alternativa, moduli di potenziamento, anche per classi paral le le,  
secondo le modalità stabi l i te dal Col legio Docenti e/o secondo 

del ibera del C. di C. su proposta del Dipartimento di Spagnolo. 
Le lacune per mancato studio indiv iduale o mancato svolgimento 

degl i  eserciz i assegnati dovranno essere colmate seguendo le 
istruzioni impartite dal la Docente e con una partecipazione attiva 

e consapevole alle att ività di correzione svolte in classe.  
 

 
5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 
(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della disciplina) 

 

Buona parte della classe partecipa allo scambio linguistico-culturale con l’IES 
Bellavista di Siviglia. 
 

 

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 

DISCIPLINARI 
 
Cfr.   M.4.19, P iano didatt ico del la classe  ( in corso di  def in iz ione)  
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7. ATTIVITA’ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 

(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 
 

Ogni momento dell'attività didattica fa riferimento a tali obiettivi. 
 

 

8. METODOLOGIA 

 
Vedi programmazione di materia.  

 
 

9. MATERIALI E STRUMENTI  
 

Vedi programmazione di materia. 
 
 

10. VERIFICHE (come da programmazione di materia) 

 
Inoltre, dopo i l  test iniz iale  di l ivel lo, saranno regolarmente 

accertati lo svolgimento del lavoro domestico e la partecipazione  
in classe con una serie di osservazioni sistematiche (formative)  

segnate sul registro elettronico nel la sezione che non concorre 
al la media del voto. Le s tesse saranno prese in considerazione 

per determinare la valutazione comp lessiva del lo studente.  
 

 
11. CRITERI DI VALUTAZIONE 

 
Coerenti con le determinazioni del Collegio Docenti e del Dipartimento SPA. 

 
 

12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 

MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 
CON CERTIFICAZIONE) 

 
 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

1 PDP M4.17 per studenti DSA e BES 
 

2  PFP M4.27 per studenti atleti 

 
 

Bergamo, 29 ottobre 2022  

                      La Docente 
           ___Virginia Colombo_  
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 

(Provenienza degli allievi, livelli di preparazione, curricolo scolastico pregresso, 
livelli di preparazione, esiti delle prove d’ingresso e delle osservazioni d’inizio 

anno, continuità/discontinuità del gruppo docente, …) 
La classe è composta da 24 studenti, di cui quattro ripetenti e tutti provenienti 

dalla stessa classe. Gli studenti hanno dovuto interagire nei precedenti anni 
scolastici con tre diversi docenti, due dei quali supplenti, e quindi con differenti 

metodi d’insegnamento. Inoltre, l’emergenza sanitaria ha fatto sì che molti si 
disabituassero alle regole di comportamento scolastico e anche a un impegno 

più costante. E’ stato facile per gli studenti che erano già abituati a un 
approccio più concentrato sulla comprensione e interrelazione tra più fattori, 

con dibattito in classe e approfondimenti con film e documentari, riabituarsi a 

questo metodo, che risulta per loro il più coinvolgente e pregno di significato; 
qualche esitazione, naturalissima, si riscontra nei nuovi arrivati e, in parte 

minima, in chi presenta difficoltà nella comprensione del testo o in un metodo 
di studio ancora troppo nozionistico o nella mancanza del necessario lavoro di 

rielaborazione a casa, affidandosi soltanto al ricordo di quanto spiegato in 
classe. Ci si augura che venga compresa l’importanza di un impegno più serio e 

non in vista soltanto del voto. Permangono difficoltà nelle esposizioni per le 
carene grammaticali e lessicali. 

 
2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 

 
2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, 

CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP) 

(Riportare i risultati di apprendimento riferiti al profilo educativo, culturale e 

professionale individuat i dal Dipartimento Disciplinare -allegato A DPR 
88/2010- adattati alla situazione della classe e alla programmazione annuale 

del Consiglio di Classe) 
 

Risultati di apprendimento relativi al pecup 

1 
Ag i re  in  base  ad  un  s i s tema d i  va l or i  coeren t i  con i  p r inc ip i  de l l a  
cos t i tuz i one ,  a  par t i re  da i  qua l i  saper  va lu ta re  fa t t i  e  i sp i rare  i  p ropr i  
comportament i  pe rsona l i  e  soc ia l i  

2 
Stab i l i r e  co l legament i  t ra  l e  t rad i z i on i  cu l tu ra l i  l o ca l i ,  naz i ona l i  ed  
i n ternaz i ona l i  s i a  in  una  p rospe t t i va  in te rcu l tu ra le  s i a  a i  f i n i  de l l a  
mobi l i t à  d i  s tud io  e  d i  l avo ro  

3 
Co l l o care  l e  scoper te  sc i en t i f i che  e  l e  innovaz ion i  tecno log iche  in  una 
d imens ione  s to r i co -cu l tu ra l e  ne l l a  consapevo lezza  de l l a  s to r i c i t à  de i  
saper i  

4 
Ana l i zzare  c r i t i camente  i l  cont r i buto  apportato  da l la  sc i enza  e  da l l a  
t ecno log i a  a l l o  sv i l uppo  de i  saper i  e  de i  va l o r i  a l  cambiamento  de l le  
cond i z i on i  d i  v i t a  e  de i  mod i  f ru i z ione  cu l tu ra le   

5 
Ri conosce re  l ’ i n te rd ipendenza  t ra  fenomeni  economic i ,  soc i a l i ,  
i s t i tuz i ona l i ,  cu l tura l i  e  l a  l o ro  d imens ione  lo ca le /g loba l e  
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2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 

FORMATIVO  

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee 

Guida passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal 

Dipartimento Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina 
concorrente, adattati alla situazione della classe e alla programmazione 

annuale del CDC) 
 

Competenze di  base a  conclus ione 

dell ’obbl igo di  ist ruzione  

Codice (matrice 

competenze)  

Discipl ina 

r i ferimento  

Discipl ina 

concorrente  

Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze e 
delle tecnologie e delle tecniche negli specifici campi professionali di 
riferimento   SE5 

X  

Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con 
atteggiamento razionale, critico e responsabile di fronte alla realtà, ai 
suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini dell’apprendimento 
permanente   SE3 

 X 

Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, 

ricerca e approfondimento disciplinare   SE9  X 

Riconoscere e interpretare i cambiamenti dei sistemi economici nella 
dimensione diacronica attraverso il confronto tra epoche storiche e 
nella dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree 
geografiche e culture diverse   AF9 

 X 

Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente 
naturale e antropico, le connessioni con le strutture demografiche, 
economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso 
del tempo   SE6 

X  

 
2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

(Riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia) 

 

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 

CURRICOLARE 
(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento) 

 

Unità apprendimento n.  

Titolo 

 

PERIODO/DURATA (1)  
 

METODOLOGIA (2)  
 

STRUMENTI  
(3 )  

 

VERIFICHE 
(4)  

 

Competenze (5)  

Abi l i tà  Conoscenze  Discipl ina  

r i ferimento  concorrente  



 
 

Istituto Tecnico Commerciale e Turistico Statale 

Vittorio Emanuele II di Bergamo 

Curricolo Individuale di Materia 
Triennio  

 

M.4.20 pag. 4 di 6 Rev.04 del 04/10/22 

    

Motivazione della modifica rispetto alla programmazione di 
dipartimento 

 

(Ripetere lo schema per ogni modulo) 

 
(1)  Indicare i l  numero di ore complessive e/o i l  mese/i in cui 

viene svolto i l  modulo/unità di apprendimento;  
(2) (es. lez ione  frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; 

lavoro di gruppo, individual izzato, personal izzato; simulazioni e 
role playing; att ività di laboratorio ecc. ) 

(3)  ( l ibr i  di testo, appunti, dispense, computer, videoproiezione, 

ecc) 
(4)  (oral i , scr itte, test lavoro domestico, questionari, trattazioni 

sintetiche, ecc.;  
(5)  Indicare i l  codice del le Competenze.  

 
 

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO 

(es. In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la 
classe, organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in classe, 

correzione di esercizi specifici da svolgere autonomamente a casa- In orario 
pomeridiano secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti) 

Il recupero sarà svolto in itinere 
 

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 

(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della 
disciplina) 

 

Attività  Breve descrizione Periodo  
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6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 
DISCIPLINARI 

 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

   

   

   

 
7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

   

   

   

 
8. METODOLOGIA 

(Breve descrizione della metodologia utilizzata nello svolgimento delle Unità di 

Apprendimento es. lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; 
lavoro di gruppo, individualizzato, personalizzato; simulazioni e role playing; 

modalità del recupero: in itinere, corso, help; …) 
Lezione dialogata, debate, flipped classroom, discussione su eventi storici del 

passato e correlazione con fatti contemporanei, visione di film e documentari, 
visita di siti di storici o di dibattiti storiografici, studio della cosiddetta 

storiografia minore (la vita quotidiana, arredi, vestiario, alimentazione ecc,), 
visione online di materiale storico e documentazione d’epoca. 

 
9. MATERIALI E STRUMENTI  

(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite 
didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …) 

Oltre al libro di testo, la docente integrerà con testi di storici e storiografi o con 
altro materiale proprio (interviste a storici e/o esperti del settore), letture 

consigliate, visite di siti autorevoli, di musei interattivi, foto e documenti 

d’epoca, giornali, proiezione di film e documentari. 
 

Testo in 
adozione: 

Spazio pubblico Volumi 

Autori:  Fossati-Luppi-Zanette 2 

Edizioni: Pearson-Bruno Mondadori  

 
9.1.UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM)  
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Costantemente util izzate, insieme a dispositivi cellulari 
personali.  

 
10. VERIFICHE  

(Si riassumono per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità 

di Apprendimento per ogni periodo didattico) 
Le verifiche orali e/o scritte saranno in numero congruo e secondo quanto 

stabilito dal Dipartimento, tenendo conto che, nel primo periodo, la classe sarà 
assente per partecipare all’Alternanza. 

 
11. CRITERI DI VALUTAZIONE  

(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di 
Materia, cui si possono riferire) 

La valutazione terrà conto dell’impegno profuso e della partecipazione alle 
attività proposte, privilegiando un approccio che non sia di tipo nozionistico, 

bensì collegato alla realtà attuale e focalizzato sulla comprensione degli 
avvenimenti storici e delle loro conseguenze. Non si potrà, quindi, dare una 

valutazione che sia basata su una mera media aritmetica, ma si terrà conto 
piuttosto dei progressi degli studenti e del processo di formazione del cittadino 

responsabile e consapevole, oltre che preparato culturalmente.  

 
12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 

MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 
CON CERTIFICAZIONE) 

 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

1  

……  

…..  

…..  

…..  

 
 

Bergamo, _______     La Docente    

                                         Graziella Cardella 
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